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Giornale Quotidiano 


” d, mentre gli altri. avevano compreso che 
Firenze, 12 febbraio poteva esser la breccia per la Bino gli 
assalitori sarebbero entrati. nella fortezza 
ministeriale. l 

Or che ci sono ‘entrati, che avverrà? 

Il partito liberale è ‘stato. un po’ di- 
viso anche in questa quistione. Gli onore- 
voli .Chiaves , Cortese ;. (Lanza, si unirono 
alla sinistra contro il Gabinetto. Sono e- 
flino per la sconfinata libertà di riunione 
e di associazione? Credono eglino che al 
Governo legale si abbia a sostituire il Go- 
verno .di piazza ed. alle deliberazioni della 
Camera i voti dei. meetings? Se ritornas- 
sero ‘al potere, sì stimerebbero vincolati 
dal voto di ieri>a mandare a’ prefetti ed 
ai procuratori generali l'ordine di lasciare 
tener. assemblee popolari e radunar dei 
meetings ovunque. ed in qualsiasi. circo» 
stanza? Abbiamv ragione di dubitarne. 

Si dirà che non potevano approvare le 
idee del on. Ricasoli? 

Ma coloro che hanno votato contro l’or- 
dine del giorno dell’ on. Mancini, hanno 
forse dutti implicitamente approvate cotali 
idee?” 

Siamo in dovere di dichiarare che ciò 
non è. Molti di Joro hanno votato pel Mi- 
nistero, perchè sono animati da sensi alta- 
mente governativi, perchè ‘riconoscono nel 
ministro dell’ interno il diritto di vietare 
i meetings qualora le condizioni del paese 
li rendessero inopportuni e pericolosi, ma 
non. hanno mai pensato, di. voler sancire 
col. loro voto, delle idee arrischiate. 

Se: vha paese in cui itediritto di riu- 
nione sia rispettato ed anche usato con- 
venevolmente, è l’Inghilterra. Pare abbiamo 
veduto  lestè vietar un mee/g , abbiamo 
di più veduto dissipare colla forza. una 
grande, riunione ad Hyde Park. Che non 
siasi compreso come nelle condizioni pre- 
senti del paese, i meetings nel Veneto non 
servivano che a destar inquietudini? Che 
erano, anzi un mezzo di pressione sulle de- 
liberazioni del Parlamento, di cui il mini- 
stro dell’ interno ha- il dovere di tutelare 
la-libextà ed indipendenza? Fi 

La poca compattezza del partito liberale 
in questa. quistione, e I’ abbandono. in cui 
l'onorevole Ricasoli fu lasciato; sono cose 
deplorabili. Recheranno purtroppo il-loro 
frutto, perocchè i partiti ne’ quali s° inde- 
bolisce ‘il sentimento della solidarietà e 
vien meno l’abnegazione, scapitano di forza 
e d'influenza. 

È però strana la fortuna, dell’ on. Rica- 
soli, che nel 1862 è stato censurato per 
aver permesso la riunione dell’ Emaneipa- 
trice di Genova e nel 1867 è censurato 
per ayer vietati i meetings di Venezia. 

E bisogna riconoscere che il partito  li- 
berale, se aveva ragione di combalterlo 
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LA CRISI 


La crisi è cominciata. Tutti la vedevano 
avvicinarsi, ma ben pochi credevano che 
dovesse scoppiare: all’ improvviso e venir 
provocata da una questione, che, quante 
volte fu suscitata nel. Parlamento, venne 
sempre definita secondo i prineipii d’una 
politica avveduta e nel senso governativo. 

L’on. presidente . del Consiglio è stato 
poco fortunato nel, discorso col, quale ha 
risposto all’interpellanza sul divieto dei 
meetings. Egli espose idee, che pochi son 
disposti ad accogliere e di cui egli mede- 
simo respingerebbe le conseguenze , si ac- 
cese quando bisognava esser calmo, perdè 
la pazienza quando conveniva. essere pru- 
dente. 

Alcuni videro nel contegno dell’on. Ri- 
casolì il partito d’uscire, a qualunque co- 
sto, dall'incertezza e di precipitare una ri- 
soluzione, che troppo tardi sarebbe giunta, 
qualora si fosse aspettata la discussione 
della legge sulla Chiesa. 

Tali calcoli ripusnano all’indole. dell'on. 
presidente del Consiglio e sono ‘contrari al 
suo, carattere. Egli aveva  niun’intenzione 
di farla finita per mezzo; d’una questione 
incidentale, la cui importanza si concentra 
‘tutta non nella discussione che ha, provo- 
cata, ma nel voto della Camera. Ma non 
essendo abbastanza fornito delle qualità ri- 
chieste per sostenere una discussione, nè 
badando egli. troppo sottilmente alle con- 
venienze parlamentari, si lasciò trascinare 
Sopra un terreno poco sicuro, nel quale la 
vittoria doveva tornar favorevole agli av- 
versari. Egli fu lasciato solo. Ecco. il fatto 
più notevole, che raccomandiamo all’atten- 
zione sua e sul quale si potrebbero , fare 
molte neditazioni. j 

Allorchè Pon. Ricasoli, or è un-mese, 
aveva accettata la proposta d'urgenza per 
la discussione dei, bilanci , presentata dal 
l'on. Ferraris, avevamo avvertito il peri- 
colo a cui il Gabinetto era esposto; di soc- 
combere per qualche interpellanza 0 pro: 
posta subitanea. Perchè non si è scongiu- 
rato ? Perchè. niuno. ha chiesto che all’in: 
terpellanza sui: meetings si rispondesse, al- 
l'indomani ? 

Sì avrebbe mai avuta fretta di uscire da 
uno stato di perplessità e provocare un 
confitto fra, il Ministero ela Camera? Si 
voleva evitare la. discussione sulla legge 
della Chiesa, che avrebbe diviso il partito 
liberale? 

Noi crediamo piuttosto che dagli uni si 
altribuisse poco valore all’ interpellanza ; 


SETE E SERENE MOIO DLE EI 


“av 
li non poteva aver torto entrambe Te 
volte, e se aveva fatto,male di permettere, 
lia fatto bene vietando. 

La vita del ministero Ricasoli ‘volgeva ; 
secondo le previsioni più fondate, al suo 
tramonto. Ciò era, evidente. Ma si doveva 
evitare. di provocarne la caduta per una 
quistione, nella quale Îurono col Ministero 
sconfitti anche i principi che sempre di- 
ressero i voti del Parlamento, nelle discus- 
sioni sopra meetings permessi 0. proibiti. 

Ora abbiamo il Mnistero. dimesso, i 
partiti nella. confusione, «le finanze dis- 
estate , l’amministrazione ‘zoppicante , di- 
sgustati gl’'impiegati, il paese malcontento. 
Questa è la situazione vera, genuina d'L- 
talia. Come. e per opera di chi ne usci- 
remo? 


reva..l'obbligo Oa adesso. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


«Milano; 14 febbi — Capita alle volle che 
mentre una pipita, un defile, fin, callo ci dà 
noia, ci colga un forte*dolor di capo od altro 
grosso malanno che nella sua intensità ci fac- 
cia scordare l’incomodo «del. callo, del. dente 
e della pipita; E lo stesso avviene delle sof- 
ferenze morali, stando anche per l’anima la 
teoria fisica e materiale del male maggiore 
che assorbisce il minore, Una prova, infatti, 
l'abbiamo avuta in questi giorni in cui le 
gravi apprensioni destate per 1 esito del pro- 
getto Scialoia hanno assopito ogni questione 
di ‘dettaglio, tutte le questioni, cioè, di muni- 
cipii, di scioperi, di tasse, di dazi,‘ d*impie- 
gati e di tante altre miserie che ci hanno 
condotti, bisogna pur. confessarlo, a quest’ora 
di generale malcontento. Una crisi ministeriale, 
un nuovo cambiamento di gabinetto, un altro 
rimescolamento d’uomini e di, cose nel bel 
mezzo di tanta confusione ci spaventa; infatti, 
in modo tale, da metterci in serio dubbio nel 
giudicare, se' ci possa cogliere maggior danno 
piuttosto da questo mutamento di ministero, 
che dall’ accettazione del progetto Dumonceau. 
All’ignoto cui ci condurrebbe il primo, non 
sì può nè prevedere nè provvedére, mentre 
sì può provvedere al secondo, qualora un’ampia 
discussione ne renda noto it-vontetto vero è 
ne.prevegga fin le ultime conseguenze. Eccò 
press’ a poco il ragionamento, che qui predo- 
mina in questo momento. 

Vi avrà fatto senso nel leggere sui nostri 
giornali, come da tempo avvengano, presso que- 
sl’ufficio postale sottrazioni di. grossi. valori 
dalle lettere. Il fatto, mentre pur troppo. è 
vero, vorrebbe ‘da. taluni essere addebitato 
alle poche indagini spiegate da chi presiede 


vi so dire invece, che è da oltre tre mesi che 
si ricorre alle più fine astuzie per far cadere 
il ladro nella trappola; ma bisogna credere 


nato; perchè non si è mai lasciato, cogliere, 
sebbene gli stiano stati messi davanti i più 
grossi lecchetti. Del resto, quando. si pensi 
che una lettera, per esempio, da qui'impo- 
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al seguito di un distaccamento di cavalleria, 
che si ‘era posto in marcia per raggiungere 
Yarmata, la quale proseguiva il: movimento 
sulle tracce de’ napoletani. Spirando: alquanto 
rigida P aria; io ben ravvolto ‘nel mio man- 
tello andava di tanto in tanto spronando il 
cavallo di modo, che a poco a poco mi tro- 
vai senz’ avvedermene allontanato dal distac- 
camento. Solo del tutto, proseguiva ad inter- 
narmi nella tortuosa ‘e’ deserta. strada, che 
traversa le vaste campagne della. Maremma. 
Convien' dite, che assorto nelle mie. idee io 
deviassi dal vero stradale in qualcheduno. di 
que bivi si frequenti sulla’ strada .che.dove- 
vamo!battere.' Solo posso dirti, che valicati 
aleuni poggi; io post piede in un bosco fol- 
tissimo, le; cui elevate: piante co’ loro rami 
intrecciati formavano come una volta sul sen- 
tiero; in cui m° era inoltrato. Il sole; già presso 
al tramonto, vi penetrava appena. per qual- 
che rara apertura; strepitava a destra «fra 
taluni macigni un piccolo torrente che scen- 
deva' rapido a solcare la via; le enormi ra- 
dici di quegli antichi alberi asprissimo doveano 
rendere il procedere innanzi anche ad un 
cavallo, non che all’artiglieria ed agli equi» 
paggi: LLC 

Questa riflessione mi spinse a fermarmi, 
ed uno sguardo, chè intorno girai, mi fece 
subito «convinto dell'errore, in cui era caduto. 


RAFFABLLA” 


CAPITOLO IV. 
Il masnalicre, 


— ‘Tu sai bene, diss’ egli rivolto a Rodolfo, 
che ta presa di Toscamella ieri l'altro costò 
al nostro esercito la perdita, 0 la. sventura 
di wna gran quantità di bravi. Il generale in 
capo, rion appena ci fummo impadropiti di 
quella città, m’ impose di formarvi un ospe- 
dalé provvisorio pei feriti, e di dare . gli or- 
dini opportuni, perchè loro si prodigassero 
tutte le cure possibili. Furono circa trecento 
uomini, ‘che io feci trasportare nel locale de- 
stinato. L'adempimento di tali doveri mi ob- 
bligò a rimanere a Toscanella più di quello 
che avrei voluto. Finalmente , date. le. mie 
istruzioni al chirurgo Gaudart, ieri mi posi 
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Lvaifar girare sulla siuistra il mio cavallo.... 
toi qual fosse la mia sorpresa, allorchè 


Maledicendo la'mia distrazione, era neb’atto | 


vidi venirmi incontro un individuo, che allo 
aspetto, ai. moti ravvisai subito per. masna- 
diere. Era di: vantaggiosa. statnra, nerboruto 
nelle forme; coperto il mento di folta e ne- 

rissima barba. Aveva in capo un cappello, di 
feltro : acuminato in cima, e cinto di molte 
fettuccie a varii colori ; una casacca e calzoni 
corti di velluto color bleu ed una larga fa- 
scia. verde intorno-al, corpo ; un; gilet 10ss0, 
una specie di stivali di. pelle allacciati  late- 
ralmente con fibbie terminavano il suo ab- 
bigliamento. Egli sera .ben munito d'armi, 
giacchè portava in mano un: fucile, due Jun- 
ghe pistole alla. cintura, ed'un manico; d'un 
pugnale gli esciva dalla casacca. Appena quel 
brigante; chè; tal vegli.era purtroppo, ebbe 
indovinato il mio progetto, sollevò, con; mira- 
bile sollecitudine .il suo. fucile, e mi..gridò : 
alto; signor ufficiale... smontate; e-fate faccia 
a terrà... 

ro Amico, gli. dissi, voi prendete abbaglio. 
Rispettatemi, io. sono: un chirurgo dell’armata, 
francese, che ho sbagliata la strada, 

—Meno repliche; signor francese; smon- 
tate, se.non volete che vi mandi a casa del 
diavolo. 

— Insolente !, ripresi con qualche sdegno, 
e non pensi che io... 

+ .— Nolete fare il. bravaccio con me ? Ah! 
povero; monsiti 1 Ormai siete nella rete, e di 
qui non-si scappa, se non depositate in mie 
mani le vostre armi, l’orologio, il danaro, le 
‘belle spalline e la vostra rilucente decora- 


è } 
stata.per Genova, dal caselliere ‘milanese, che, 
ba rip; ibi bu MEIN 


l'ufficio di posta pér iscoprire il colpevole. Io _ 


che costui sia ben matricolato; o. ben fortu-_ 
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‘Por gli amuizi rivolgersi all'Uffici 


A. Dante Ferroni 
Le inserzioni costano 


genovese che .la porta a domici) lo, passa per 
sessanta mani, sarà facile il rendersi ragione 
dell’immensa ‘difficoltà di  riescire, malgrado 
incessanti. prove, a scoprire il. ladro. 

Ho voluto toccare, questo fatto pet tirarne, 
come. mio solito, un po' di morale. E la. mo- 
rale è questa. Quando non passa giorno senza 
trovare registrati nelle cronache di tutti, i 
giornali d’Italia, cassieri, ispettori, magazzi- 
nieri, sensali, esattori, gente alta e.bassa che 
ruba e scappa da ogni parte, non si sarebbé 
in diritto di pretendere che buona parte di 
quei giornali, invece di scalmanarsi. contro 
l’immoralità del Governo. se la prendessero 
calda contro quella delle masse, ed invece 
d’insinuare che questi o quel ministro man- 
gia sul tal progetto o, che ha Ja sua stecca 
per il contratto, colpissero invece nel loro 
onestissimo sdegno un marchio d’ infamia, è 
non ne facessero una. semplice nota a pa- 
scolo della curiosità dei lettori, sulla fronte di 
coloro, che con una palese disonestà deturpano 
col proprio il nome italiano in patria e fuori ? 

L’ordine improvviso della. Curia che so- 
spende gli esami di concorso alle parrocchie 
viene interpretato in due modi affatto opposti. 
Chi vi vede appianata la questione del vescovo 
per questa diocesi e deferita al suo installa- 
mento ed alla-sna-presenza_ in luo; la fac- 
cenda degli esami pei parroci, chi al comra- 
rio, e sono i più, vi ‘scorgono l' insistenza da 
parte della Curia di Roma ed il rifiuto da 
parte del nostro Governo nel riconoscere per 
vescovo della diocesi di Milano quello già 
destinato dal governo austriaco nella persona 
di monsignor Ballerini. Io non ho voce in 
capitolo, ma se pur potessi farmi udire’ da 
Chi ha in mario quest arruffatà matassa da 
dipanare, vorrei consigliarlo a metter fuori 
per sempre di predicato il nome ‘el’ Balle- 
rini, Non già che qui ferva neppure la mi- 
lionesima parte di quell’ entusiasmo religioso 
che' una volta spingeva i milanesi a farsi scan- 
nare nel nome d’' Ambrogio dai partitanti 
d' Ario. Oggi i milanesi ‘non darebbero nè 
una goccia di sangue, nè il becco d’ un quat- 
trinò per questo ‘o quel ‘vescovo, quand’an- 
che tutti i santi del calendario fossero in ba- 
ruffa ‘tra loro. Ma il Ballerini, la sua no- 
mina, il sio nome, cordialmente antipatico’ a 
tutta la popolazione potrebbe servire di pre- 
testo a dimostrazioni, ascene aventi uno scopo 
tutt'altro che religioso... e qui sta il guaio ché 
bisogna ad ogni costo prevenire. 

La Commissione del carnevale si dà moto 
perchè la ‘settimana grassa abbia ad oftrire 
graditi e nuovi passatempi alla popolazione 
ed ai forastieri ‘che si spera abbiano qui ad 
affluire. ‘Va cercando ; éd in parte vi:è riu- 
scita, d’ottenere che i vari ceti del piccolo 
commercio , .confetturieri.,, orefici ,, pasticcieri, 
salumieri, ecc. facciano delle maschere alle- 
goriche al proprio mestiere, raccogliendo fra 
loro il denaro necessario; denaro , poi, che 
| che alla fin fine ritornerebbe ai Joro banchi 
col rispeltivo interesse, qualora con qualcosa 
di spettacoloso è di hello si potessero tirare 
delle migliaia di gente in città, Vi'sono però 
i soliti balordi che vorrebbero guastare il me- 
stiere ed impedire che il popolo si divéfta, 
sia col pretesto che i tempi si prestano piut- 
tosto al cilicio ed alle macerazioni che alle 
maschere ed ai coriandoli, sia perchè essen- 
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| dosi ‘essi invecchiati e. raffreddati, vorrebbero 


Ga duole fosse diventato ; vecchio .e. freddo 
Gti ati peo 


cont A Pertini ca 
— ese 


i Padova, 10 febb. — Poche. e di «non molta 
importanza sono ile notizie che , posso darvi 
di. questa. provincia. La presente apatia, che 
apparentemente ora predomina, fra, nui, darà 
luogo, giova sperarlo, ad una attività ordinata 
e benefica, per iniziativa, delle nostre rappre- 
sentanze provinciali e comunali, e per la li- 
bera associazione dei cittadini, non cianciatori, 
ma seriamente operosi. 

Avrei dovuto in addietro parlarvi dei nuovi 
professori, dei, quali s’ è arricchita questa Uni- 
versità. Le prolusioni, di inaugurazione, dei 
loro corsi scientifici, pronunciate dai nuovi 
professori Ducati, Zanella;, Rosanelli, Schupfer, 
Coletti, Marzolo, e Legnazzi, testificarono della 
valentia di, questi uomini dotti ebenemeriti, 
smentirono . prevenzioni. e ,pregiudizii, .che 
contro alcuno di essi. tentava diffondere lo 
spirito.di gara. e, di antipatia-di certuni, e die- 
dero ragione al. Ministro della istruzione pub- 
blica delle ottime scelte. Avrebbesi deside- 
derato che. perla vacante cattedra di fisiolo- 
gia il, Ministro si fosse deciso ‘a provvedere 
con la nomina; di un, professore, ordinario ; 
pareva preconizzato a, questa; cattedra il no- 
pro: cangia no D. Moisè. Benvenisti, scien- 
fondi ed. eruditissimi in questo ramo delle 
mediche discipliue. Ma a ciò è in tempo di 
provvedere. Farà bene inoltre il. Ministro a 
non ritardare.la istituzione di una scuola di 
applicazione. degli ingegneri, simile a quelle 
di Torino, Milano e Napoli. Padova ofîre forse 
la migliore opportunità di qualunque. altro 
luogo per questa necessarissima istituzione. 

Sebbene, la-grande maggioranza della po- 
polazione, nostra poco. si. commuoya per la 
questione gravissima che occupa ora. il. Pax 
lamento, voglio dire la legge sulla liquidazione 
dell'asse, ecclesiastico, e sulla separazione e 
distinzione, dello .. Stato dalla Chiesa,cattolica, 
anche. qui. alcuni pensarono di promuovere un 
meeting o assemblea. popolare per discutere 
la questione e disapprovare il progetto mini- 
steriale. Il prefetto, pare mosso dalle istru- 
zicni venute dal, Governo centrale, vietò il 
meeting, ravvisando in esso un pericolo di 
eccitamenti improvvidi e fors’anco di disor- 
dini. Questo divieto spiacque a molti, repu- 
tandolo, contrario ,al diritto di libera associa- 
zione e. non necessario, perchè nop, vha in- 
dizio fra noi di agitazione, o di. p'assione pe- 
ricolosa per cotesta. questione, S.e badisi però 
al merito della cosa, it. Governo ed il pre- 
fetto hanno ragione: le declamazioni degli 
oratori popolari non sono i modi più acconci 
per illuminare l'opinione pubblica, e in que- 
stioni; come questa, gravissime e complesse, 
l'agitazione della piazza e delle assemblee po- 
polari non giova. punto. .a chiarirle, bensì ad 
intorbidarle e a renderne, più difficile la so- 
luzione. L'agitazione e i disordini sarebbero i 
migliori, e. più desiderati ausiliari dei cleri- 
cali, i quali nulla più desiderano che di ve- 
dere convertirsi in questione passionata di 
religione e di pregiudizi l’arduo problema che 
l'Italia è chiamata adesso a risolvere. Non mi 
fa meraviglia che i sedicenti demoèratiei si 
agilino e facciano appello alle passioni ed ai 
pregiudizi popolari; essi non tantò aspirano a 


ciccio aironi 


zione... Su, su, presto, ch'io non son solito 
di ripetere le cose tre volte. 

— Ah! vile assassino... E così dicendo ac- 
cenno; di por mano alla spada. Il brigante che 
s'avvede del mio movimento, imposta il fu- 
cile. contro di me, e fa fuoco. Ma in quel 
punto. un. suo compagno  slanciatosi dal di 
dietro d'una, quercia lo aveva sospinto in- 
nanzi,  gridandogli di non sparare, cosicché il 
colpo, invece di colpir me, colpi soltanto, il 
mio cavallo, che. stramazzò ucciso, e nel suo 
cadere rovesciò me pure.sul, suolo. In, quel 
critico frangente i due briganti mi furono 
sopra, come due leoni, ed. un istante appresso 
io era disarmato e prigioniero. 

— Fermati, Peppe, disse. il brigante, che 
mi aveva salvato al suo brutale  tompagno, 
il quale aveva già impugnato .il coltello. Vo- 
glio salvo questo signore... Se è chirurgo, 
può, esserci. utile, Sai, che Marco non può an- 


cora riaversi: da quella sua ferita,,,,, Egli po- 
trà guarirlo...... Non è vero, signor. uffiziale, 
che voi presterete 1’ opera, VOslra,.... per il 


nostro. povero Marco ? Un bravo giovinolto, 


vedete..... ferito da una canaglia d'uno sbit- 


ro... in un certo Incontro... 

— La voce. dell’ umanità parla sempre al 
cuore. di un francese. Io prometto di assi- 
stere il vostro camerata, 

— A. questo solo prezzo vi lascio campare, 
soggiunse Peppe riponendo il coltello nel fo- 
dero. Ma ricordatevi d’abbassare quella ‘Su- 
perbia, e con me non fate più lo spacca» 


monti, monsià, perchè altrimenti coi pezzi 
«lel vostro corpo faranno buona colazione i 
ciughiali. 

— Finiscila una volta, rispose -l’altro, e 
facci strada..... al palazzo ! 

Peppe s’incamminò ricaricando il suo 
schioppo. L'altro ‘brigante, ch'era Spadolino 
istesso, avanzava al mio fianco, placidamente 
intertenendosi meco dell'affare di Toscanella 
del quale conosceva già tntti i particolari. 
Dopo alcuni passi gettai lo sguardo indietro, 
e.vidi, che altri tre assassini arrnati di tutto 
punto ci seguitavano leritamente. 

Debbo confessare ‘che in quell’ istante” la- 
nino mio si riempi di tristezza. Il timore 
non Vi aveva parle anche metoma, Tu mi 
conosci , Rodolfo..... Altre tormentose rifles- 
sioni m' affliggevano. I5- ero prigioniero per 
la prima volta, e tiì chi? Di vili masnadieri. 
To non Potevo ‘più prendere parte coi prodi 
miei camerata ai cimenti, ed alla gloria della 
campagna. Finalmente non ‘ini era più dato 
di porgere ai miei bravi compa@oi sul Campo 
di battaglia le cure dell’arte da me profes- 
sata, ma invece avrei dovuto usarne a van- 
taggio di un assassino. Siffatti pensieri suc 
cedevansi nella mia fantasia, come nuvole 
oscure che attraversano un cielo in burrasca, 
per cui rispondevo molto astrattamente alle 
domande del mio interlocutore. Egli forse 
perciò suppose ‘ih me pensieri meno nobili di 
quelli , che realmente andava formando, allor= 
chè prese a dirmi, quasi în aria di conforto: 


—studti vo per Tavurt pro 


combattere il progetto di legge quanto a ro- 
vesciare il Ministero, a far trionfare il loro 
partito e i loro, principii, e a succedere, nel 
Governo del Regno, al partito liberale mode- 
ratò, A dirvi il vero, to non. anguro all'Italia 
quésta prova pericolosissima’ che;;.scombuie+ 
rebbe ;più- che rai, le male ordinate, cose 
nostre. i V è! pilidaro) qui 
Avviene rade , volle, che, î° Opiutometpossa 
applaudire senza qualche prudente riserva il 
suo onorevole confratello .il Diritto. Oggi però; 
dopo. aver letto il suo articolo dell’undici feb- 
braio sul Ministro di pubblica istruzione, nol 
non ci potemmo trattenere di mandargli un 
bravò proprio di cuore. Finalmente abbiamo 
liti ‘ndo contro l'onorevole Betti, di 
questo u0m20; È ibbiritto 7-3 
il più pericoloso e il più fatale che sì possa 
imònaginare ‘per la libertà. s 
Misericordia E perchè «di grazia?» Forse 


ifriparato” qual sia la ragione del'Buo.orlio po- | 


prendenite?!: 


perchè, com@egli affermà, -moni gli manca no- 
bile! ingegno; audacia di) riforme, attività: sof- 


Può darsi santi noi ‘orediamo che 'codeste 
qualità formano per lo ‘appunto la ragione vera 
dell’ odio ‘profondo; del quale è onorato da 
non pochi il Berti. Tuttavia non. è codesta la 
causa che muove. il' Diritto; è un'altra; più 
riuova'; più ‘peregrina; è il' culto . apparente 
della liberta, anzi la' mancanza ‘dell'amor sine 
cero e sapiente della libertà, che egli ha sco- 
perto nel deputato d’Avsta. 

Sinora accusa mossa più generalmente 
contro il Ministro di pubbliva 'istrizione era 
quella appunto di accettare la libertà nel suo 
essere! sostanziale, cioè ; co’!suoi vantaggi e 
0° suoî difetti, e comè accoglieva di buon ani- 
‘mo i primi, così nonsi lasciava impaurire dai 
"secondi. 

Ora Iî cosa muta ‘di aspetto, nelle colorme 
del Diritto. Il pubblicista e il'’depufato’, che | 
dal 50 in poi difese. coritro. tutti ‘è a Viso a- 
"perto la libertà in genere è quella dell’ inse- 

amento ‘in ispecie sui giornali, nelle assém-. 


lee popolati, dalla tribuna del Parlamento ,, |- 


îl primo Ministro che non istette contento alla 
semplice proclamazione, ma tenta porte in 
atto la Îibeftà d'insegnamento dal vedere al 
non vedere si è fatto, sèmpre nelle colonne 
del’ Diritto, promotore della libertà d' igno- 
ranza i 
Perchè ? x 
Udite: è il Diritto ché para Nella leijje 
presentata ai Parlamento ha 22'dicembre 1866 
sull'istruzione secondaria dal'Berti vengono W- 
sciuti in'balla delle provincie ‘e dei comuni i 
Licei 'ed'ilinnasi, con facoltà di tenerli o d'ab- 
bimdonarti. Lo Stato si è obbligato di conservare 
‘soli 30) licei nelle 66 provincie del Reinò: 
Questa ‘presentazione voluta} anzi tutto dalla 
Jegge comunale e provinciale, e che niùn mi- 
‘nistro non potrebbe non compiere; questa 
presentazione della legge sull'istruzione tnez- 
zana, che ritonoscendo nelle nostre provincie 
la capacità di ‘educare ‘se stesse, le ‘svincola 
dalla tutela governativa, contro la quale ha 
sempre gridato e combattuto ‘il nostro confra- 
tello; questa legge, ché riguarda noù l'istru- 
zione primaria ma Ta secondaria, ‘che non fu 
mai obblizatoria presso nessuno Stutb, vuoi te- 
pubblicano, vuoi costituzionale, vubi’ assoluto, 
come mostra i@norare il Dirittd; questa legge 
che ‘cerca’ porre in atto, per qhantò è ‘all'isti'u- 
zione ‘media, il gran principio di discentra- 
lizzazione amministrativa richiesta ‘da ‘tutti’ è 
più specialmente e ‘con nobile e singolare im- 
pazienza dal partito rappresentato ‘dal Diritto ; 
questa legge, diciamo, forma appunto la base 
per assaltare con virulenza il Ministro di pub- 
lilica istruzione e gridargli addosso Ta erdeò 
come di poco prudente, anzi ‘di! falso amatore 
ili libertà. 

Da senno il giornale della democrazia, non 
poteva offendere con an semplice periodo un 
numero maggiore! di principi democratici e 
di verità elementari. ; 

Diffatti, il Parlamento ha votato o non ha 


PRETE STRETTE TATA 


‘ 
votato il passaggio dell'istruzione mezzana alle 
provincie? Cerchi il Diritto la legge relativa, 

troyerà; l'articolo che lo impone a lettere 
di Scattola. Dunque non è il falso amorgialla 
ato'Gonitro la troppa in 


libertà, ina, jl rispetto dile legga 1 pres@nehe 

indusse il Berti a, presentat Ila leg i 

«IL.fondamento del non), ano A90mo (i 

ne'.fatti Joro. Sono gli arbibi-del -. 

‘l non volevano, il prefetto alla presidenza della 
depulazione, provinciale. La democrazia non 
può ignorare codesto, nè può, senza confes- 
sarsi una meschina minoranza, affermare che da 
«tutti. i.comuni, che.da tutte le provincie e per. 
| conseguenza da tutta Italia si osteggia la scuola, 
non si vogliono maestri, si disama e si rinnega 
itruzione, ‘Ci perdoni’ fil Diritto), \ma noi 
i Jo credevamo tanto dovernatifo du vili- 
| pendere così ferocemente la democrazia, il'co- 
| mune, la' provincia, Ta dignità nazioniale; tanto 
| govertidlivo da rimproverare “il falso amatore 
di libertà, perchè non ha tenuto tuttò intero 
| nelle she mani il nostro'più sacro deposito V'i- 
| struzione de’ nostri figli, avvenire della' patria. 
| ‘1 Zfirifto cita Pesemipio dell Austria e del- 
l'America del nord per mostrare che ‘nel 
primo Stato ‘l'istruzione è obbligatoria pel 
padre di famiglia , nel-Secondo pel'comune, 
Oh buon Dio! Crede egli che il Ministro nol 
sapesse? Osservi. La legge Casali obbliga ‘il 
padre, i tutori, i capi officina a provvedere 
d'istruzione la prole, i pupilli, il'ragazzo ‘di 
bottega, Nè questa legge fu distrutta che noi 
sappiamo, dal Berti. Il Diritto Io sa. 

Il Diritto, che sa tante cose ed ha così 
buona memoria, non dovrebbe ignorare o 
dimenticare piamente che l'on. Berti nella 
sua, legge. presentata l’anno scorso al, Senuto 
voleva, porre. per lo appunto una tassa sui 
comuni proporzionata, al numero degl’ illette- 


fiéoniuni, sono le eg $ 


rati, tassa. che il giornalismo e forse. 10 stesso | 


Diritto, aveva battezzata dell'ijmoranza. 


Dunque, noi. abbiamo. la, legge austriaca 


‘invocata dal Diritto, dunque avremmo l’ame- 


ricana, se. gli amici del Diritto non l'avessero; 


_combattuta, POOR 

En Via 1 Noi non siamo adoratori; di, nes- 
sun idolo, noi, ammettiamo che il Berti, sendo 
uomo; può; commetter falli i forse noi stessi un 
giorno potremo dissentire da luie notarli e corì- 
batterlo, come. abbiamo già fatto. altra. volta ; 
ma non sarà mai a, chi raddoppia il, sussidio 
alle scuole ed ai maestri; a.chi tenta istituire 
in.ogni comune: una biblioteca, dare un libro 
ad. ogni operaio, ad «ogni ‘contadino , aprire 
una scuola, diurna, serale, festiva in ogni an- 
golo d'Italia; a.chi in un anno.ci presenta uno 
spettacolo. di. dieci. mila, scuole per. gli adulti, 
che pensa sostituire al.parroco il, maestro,alla par 
rocciha la, scuola; a ;chi colla voce, coll’ opera 
e. coll esempio, chiama _.alla gran battaglia con 
tro, l'ignoranza, quanti sono italiani. di. mente 
e di, cuore;.non; è.al ministro che sì fa_illu> 
{8tratore, della vita edelle opere di Giordano 
Bruno, come, lo fu di. quelle di Girolamo Sa- 
vonarola; non è..a,.costui per certo che.il Di 
ritto potrà. con. giustizia dar, yoce, di, amicò 
poco; sincero di. libertà e di, propugnatore dell’i- 
gnoranza in Italia. 


—_T_ boa: 
UNA LETTERA DEL RE 


Nella Gazzetta. dell'Umbria di Perugia del 
Til troviamo la seguente lettera di, S. M. il 
Re al: conte .R. Ansidei; sindaco di quella 
città; 

« Pregiatissimo sig. Sindaco, 

« Ammirai il magnifico stipo ch’ebbi in 
dono dal Municipio di Perugia ; i pregi arti- 
stici, di cui va, adorno lo' rendono, vieppiù 
prezioso e ricco, e desso verrà da me sern- 
bato ‘(quale ricordo di quella insigne e patriot- 
tica città. 

« In siffatta offerta io vi scotgo” senti- 
menti altamente italiani ,, poichè Jo aver de- 
stinato questo stipo per riporvi la Corona 
Ferrea. rivela uno scopo nobilissimo ed un 
atto di marcata devozione ‘verso me stesso. 


[occorre li ro o genre] 


strarsi ver consorella, e degna di apparte» 
nere all'unità italiana; e, questo suo recente 
atto segna per se stesso un titolo di più a 


«Stima. 


h 


ibi BRE x j M 
« Perugia in ogni circostanza seppe ino- 


fedgeche «volle» mantenere inconeussa. 

to|iîî appafesa | il modo entusiasta” 
VO gio pg di domo 
gr ; merceplafgua 2 


ihcie veni futano rilnità sbtto il vessillo | 
(emgnità. n Mr A Li 

« Desideroso pertanto di manifestare la 
mia riconoscenza, al cortese Municipio ch'ella 
regge.con. specchiata Saviezza, La prego, per- | 
chè la piaccia rendersene l' interprete, men- 
tre le offro i sentimenti della particolare mia 
addì 30 dicembre 1866. 


« Firen®, 
(1 Firmato Vrinorio, EMANURLE? 


» 


a 


AI Tempo di Venezia, dell’ 44, scrivono in 
data, del.7 da Trieste: 5 

La, mattina; del 2. corrente fuyvi una.grossa 
dimostrazione, in, favore dell'Italia, nélla vi- 
dinà città di' Capodistria! Su ‘tutti Vi muri 
delle case si vedevano ‘affissi dei cartelli ‘a 
stanipa; éd a caratteri cubitali);;con. queste 
seritte:. Viva Qitalia.; Viva Garibaldi, y; Viva 
Vittorio Emanuele! Ni lati della, porta del pa- 
lazzo, pretoriale, le medesime iscrizioni, ma a 
cattilteri più colossali. L'autorità capitanati da 
quella * cata perla, che è il'pretore Piccoli, 
fecb tosto raschiare. queste: scritte dai; dete+ 
nuti dell’ergastolo; ogni; popolano; essendosi 
rifiutato. di prestarv:si.  Durante»l’operazione 
non mancarono gli utli ed i fischi del nu- 
méroso popolo ivi assembralo. Più” tardi 'fa- 
fono praticati | moltissimi ‘arresti ‘di’ cittadini 
sospetti. 


TTT ID) I ne 


L'Osservatore Romana dell'.44. ha da, Ciyi- 
taveéchia sini data del 40 corrente; 

Questa mane ancorava fuori del porto la 
corvetta prussiana Gazzele, comandante Heak 
armata di 28;cannoni e 400 uomini di equi- 
paggio. 339% 

Coni. vapori. fi'ancesi. delle messaggerie, 
ogni sabbato ‘vengono delle. reclute. per la 
Legione rotnana' le per ivzuavi. Così sabato 
2 corrente. ne. giungevano .3081/e ieri 60. 


—_ sal EDO iene 


PRODOTTI DELLE IMPOSTE INDIRETTE 


La Direzione generale delle tasse e dema- 
nio ha pubblicato il prospetto de’prodotti ot- 
tenuti nel. mese di novembre scorso in’ con- 
fronto di; quelli del corrispondente mese del 
1865. Eccone il sunto: 


1866 1865 
Successioni . ‘L.  920,061.90 L. ‘916,620 90 
Manimotrte ‘+ 259,033 23 » ‘286,762.24 
Società industr.» 38,048 22 + Di hf2 62 
Atti civili 4,675,204 62». 2,069,346.49 
Atti giudiziarii e, (264,244 03». 478,281,33 
Ipoteche ..;.. », 310,507 8? » 288,734 13 
Bollo. .,, <|,.,2,1,918,145, 64,» 1,484,839 52 
Rendite patrim.». 9,263,939 68 » 4,423,476 52 
Proventi vari », 1,017,392 42 » 676,178 68 
Lotto . ,.. >» 3,296,353 10 » 4,801,308- 06 


Somiia L.44;963,020 ‘67 L. 12,152,006 89 


Ne risulta” pel îmese di novembre 11866 


‘ima differenza in meno di 1) 188,986 ‘22; 
I proventi de’ primi undici mesi sono: 


1866 1865 
Successioni L. 40,114,628 98 L. 10,975,537 78 
Manimorie' ‘ ‘3/056,821 27 3,250013.89 
Società ind; » 845,955 15 799.831:52 
Attì)civili 1.» 24,124,7801,72 26,873,406170 
Atti giudiz. ».., 2,262,330..08 2,415,220 04 
Ipoteche 1. » 3,015,7413,29 
Bollo...» >, 46,184,830, 66 43,682,047.,38 


Rendite patr.». 13,682,047 38 
Proventi vari» . 7,693,191 99 
Lotto > EVUBIAIO TL 


12,399,023 48 
6,076,629 33 
f4,102,31% 40 


hi 
ò 
F 
3,396,696: 4%.» 
3 
i 
h 


Sommîa 15'121;852,71848 L.-133/931,423.79 

Da ‘questo prospetto risulta la' diminuzione 
di' E. 11,088/705134 

Il lotto ‘ha: sùbita una perdita di lire 


REI TZ I AT ATTI 


10,620,897 99, che si attribuisce alle ultime 


riforme introdotte, che.avrebbero.axuto., 


effetto di diminuir le giuocate e dar di muovo | 
eccitamento al giuoco clandestino. Lb' sticces: 


signi, lagtassa 


moîniorta , le ‘tasse di re- 
vili ‘è giudiziari; il' bollo,, 
sdfid' tutti in difiihuzione, Non vha anmento 
che nelle rendite atrimoniali. e nei proventi 
A nedagise ‘d'ipotoche ‘e società ano- 
nime. MC] A - 


g sugli at 


Si legge nel Memorial Diplomatijue: 


Il principe Umberto , erede presunto della 
Corona-d'Htalia;-it quale-s'accingeva a partire 
per Vienna nel corso di questa settimana, ha 
ritardato il suo viaggio onde. lasciare al conte 
di Barra], nominato recentemente inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario presso 
la Cdite avibtriaca; il'tempod’ installarsi. 

Prima di presentare le sue credenziali, ale 
l'imperatore Francesco Giuseppe, il conte, di 
Barral si è recato a Berlino. allo. scopo di 
consegnare le sue lettere di richiamo al re 
di ‘Pi'tissia presso il (nale rappresentò! fino ad 
orti il Governid itdliano/ Egli | fu ricevuto in 
udienza di «congedo: il:'7 corrente. 

Sio AR il priacipo Umberto abiterà, du- 
rante. il suo, soggiorno nella capitale dell’Att- 
stria, il palazzo imperiale della Burg, il quale 
serve di residenza alla Corte. 

În (esta occasione ‘avrà luogo | una ‘Serie 
di feste poiché «come: già l'ibbiamo detto | 
lb famiglia imperiale jsi propone; di sfare» la 
più ;cordiale- accoglienza, al principe italiano. 

Per ciò che riguarda il progetto di matri- 
monio ‘di S. AR. còlld'ardiduchessa Matilde, 
figlia minore dell'arciduca Alberto, il'vincitore 
di Custoza, è certo che il generale Menabrea 
il quale fu; incaricato  di--firmare; la pace, fra 
} Austria e. l'Italia, aveva, già suggerito -l’op- 
portunità ‘ di questa alleanza. matrimoniale. 
L'arciduca Alberto avendo fatto osservare che 
bisognava prima i tutto consultare le' incli- 
nazioni di sua ifiglia;. il consenso fu'riservato 
all'epoca del, viaggio, del principe ; Umberto, a 
Vienna. Secondo le nostre corrispondenze il 
matrimonio del principe Umberto colla prin- 
cipessa Matilde è considerato nelle regioni su- 
perioti di Vienna come ‘molto prossimo. La 
giovane: principessa, nata il 25 gennaio 1849, 
lia testè compiti i suoi. diciotto anni, 


JI; barone, Kubeck., il quale, arrivò: .testè a 
Firenze, per. coprire il posto di ministro ple- 
pipotenziario ‘dell'Austria, è incaricato di ap- 
pianare le difficoltà suscitate, fra Ja Corte di 
Vienna @' ‘il ‘Governo italiano, dall'incidente 
‘avveriuto nel. mese d’ottobre nelle acque‘della 
Dalmazia, La fregata italiana , Formuidabile, es- 
sendosi avvicinata al porto di Grayosa senza 
battere bandiera, ricevette un colpo di palla 
da una delle batterie poste’ all’ entrata‘ del 
porto;'ma appena ebbe ‘inalberata la sta ban- 
diera'' nazionale, il: comandante del portovin- 
vitò ila fregata ad;entrarvi.e si affrettò di farla 
salutare, dalle, batterie. 

N.Governo. italiano, avendo creduto dover 
interpretare il colpo di cannone tirato contro 
mo dei suéi bastimenti da guerra come un 
insulto fatto (alla sna bandiera, aveva formu- 
lato le tre domande; seguenti; chè Pincaricato 
d'affari d’Italia .a Vienna avea ricevuto l’inca- 
rico,di sostenere ; 

I. Un'inchiesta Severa sarà ordinata contro 
l'ufficiale ‘comindanite’ la Batteria che tirò sulla 
fregata' italiana ; 

2. Il.comandante. del; porto di Gràvosa; sarà 
censurato e, insegno d'essere, stato sconfes- 
sato, riceverà un’altra destinazione; 

3. La bandieraitaliana sarà salutata nel modo 
ché sarà ulteriormente fissato frà i ‘uè Go- 
verni. 

Il Governo austriaco. ammise in principio 
la domanda d’ inchiesta contro; l'ufficiale co- 
mandante della batteria; e promise di comu- 
nicarne. il risultato, al Governo italiano ;. ma 
esso ricusa d’ammettere le domande formulatè 
contro ‘il comandante dél'porto di @ravosa, 
il'quale, non ‘appenà ‘@bbe constatatà la na- 


entrare nel porto, 


zionalitii della fregata, Si afffeltà d'invitàeta aa 
ed il quale, per riparare 
dall'ufficiale della batteria, 


l'errore commesso 


l'obbligò a'fargli! il salito. dlonore, di modo 


che la soddisfazione chiesta dall'Italia in fa- 
Nore delfa sua bandiera de.funigià, accordata, 
* Desiderando tuttavia eliminare-tutto quanto 
potrebbe intorbidare i buoni rapporti felice 
mente ristabiliti fra l'Austiia e Titalia, il bar 
rone «di Beust ha: autorizzato .il barone di Ki 
bieck ‘a ‘intendersi col signor Visconti+Venosta 


| sul:modo: di) saluto che Vltalia, potrebbe; an 


cora desiderare. 

Allo scopo di prevenire il ritorno di con- 
flitti simili il governo austriaco richiamò ai 
consoli «esteri residenti nei porti. austriaci 
l'avviso pubblicato in data del 5 agosto 1863, 
il quale prescrive a tutti.i naviganti d’issare 
la propria bandiera allorchè passano o si fer- 
mano a una distanza di meno di tre miglia 
marittime da una fortezza 0 da altro punto 
fortifica o del litorale austriaco. 


supp 


NOTIZIE, ESTERE . 


Il Mémorial diplomatigue pubblica il se 
guente dispaccio, telegrafico: , 

} €) Costantinopoli,;7 febbraio, 

e (Là notizia ; pubblicata .dai giornali, di 
Vienna, che, la, Turchia persiste a non volere 
evacuare le fortezze che éssa occupa nella 
Serbia è ‘erronea. ‘Malgrado il diritto ‘aqui- 
sito di tenere ‘‘siarnigione , ‘che essa havin 
virtù dell'articolo 29 del: trattato del 4865; la 
Porta;aderendo ai. voti. delle, potenze garanti, 
acconsente a ritirare le. sue truppe dalle for- 
tezze serbe, compresavi la, cittadella di Bel- 
grado: non trattàsi più d'altro ‘che di' aecor- 
darsi! stile ‘garanzie che essa reclama per la 
tonservazione' del suo protettorato. » 

; Leggiamo nello stesso giornale : 

«Le trattative intavolate da dualche tempo 
fra le, grandi, potenze, per regolare. la, qui- 
stione, di. Candia, proseguono regolarmente.” 
Un punto, ammesso da tutti i gabinetti è 
l'impossibilità di ‘mantenere Ja dominazione 
ottoniàna in 'questè! provincie alle condizioni 
vigenti prima dell'ultima insurrezione. Due 
combinazioni ispirate. a questo. ordine di 
idee. sono in presenza: la prima consiste- 
rebbe nell’assicurare all'isola di Candia un’au- 
tonomia assoluta, come quella che già g0- 
dono altre ‘provincie ‘dell'impero, come la 
Serbia, il Montenegro è la Romania ; stando 
alla seconda combinazione i candioti non, ot- 
terrebbiero che un'autonomia ristretta sulge- 
nere; di quella oggi in vigore nel Libano. 

« Noi crediamo che Ja prima di queste 
combinazioni ha più probabilità di prevalere 
dell'altra poichè te grandi potenze sono’ d'ae- 
cordo silla necessità e. sull'urgenza di porre 


un! fine,\con misure seriamente liberali, alle 
agitazioni di. cui potrebbero ancora essere il 
teatro le. provincie, cristiane dell Turchia, 
ove la questione di Candia' ottenesse ‘una 
mezza soluzione. '» 

« Le nostre. lettere d’' Atene ci fanno sapere 
che il re Giorgio s’ imbarcherà allaefine del 
mese di febbraio oppure al principio di marzo. 
S. M, si propone, dicesi, di recarsi non solo a 
Copenaghen presso la sua famiglia, ma a Pa- 
rigi,a Londra'e a Pietroburgo! » 

L'Etendard ‘pubblica: il seguente dispaccio 
telegrafico » Uso li i 

ò «.Berlino, 8 febbraio. 

«Sia; ra chela Prussia ha rinunziato 
al diritto di tener guarnigione a Dresda, che 
lia perduto ogni ‘valore ‘in seguito alla dispo- 
sizione della ‘costituzione dell'Unione del Nord 
chè concede al re di Prussia ilediritto. illimi- 
tato: di .traslocave; dove, gli. pare. e, piace le 
truppe. federali. » ; 

1 dispacci della Vera Cruz dél 18 gennaio 
annunziano che i ‘corpi d'armata di Miramor 
e di Mejia si.sono:congiunti presso Queretaro 
ed.ivi hanno presa, | pasizione. Questo movi- 
mento ha per iscopo di coprire la. capitale, 


— Rasserenatevi . signor chirurg>.... Voi 
cadeste nelle mani di un galantuomo. Siete 
mai stato a Roma? 

— No. 

— Tultavia può essere che abbiate inteso 
nominarmi.. Io, sono, Spadolinò.. 

Macchinalmente, il riguardai da capo a’ pie- 
di, indi gli dissi: 

— Davyero che, intesi, parlare di voi. 

Infatti rai rammentai che nelle, provincie 
romane erano famose le audaci imprese e i 
delitti di questo capobanda. 

— Capisco che ye ne avranno dette, delle 
belle sul conto mio! Ma assicnratevi, che an- 
cora non mi hanno conosciuto. Credono che 
io sia un mostro, un demonio. Eppure non 
è così. Anch'io so. distinguere il bianco dal 
nero, e non mi piace di scannare il mio pros- 
simo per diverlimento. .Jl fatto è, che voglio 
campare io pure. È non né ho forse il di- 
ritto? 5, 

Questo strano discorso mì ayeva reso muto. 
Eggegipuindà soggiunse: 

— Ari 
approvate forse interamente le nie parole. 
Dovrest’essere assai mal prevenuto di.met... 
Ma vi toglierò d'inganno. i 
A tale osservazione mi limitai di rispon- 
derè: x 

— Convengo che in questo mondo si pecca 
facilmente di esagerazione. La vostra vita... 
ÎOrSO,n. ì ata 


co dal. vostro silenzio, che voi non | 


— È stata un temporale continuo, mio caro 
amico.... Se ho comraesso: qualche azione ‘cla- 
morosa, vi sono stato trascinato dalle ‘circo- 
stanze. Eh! se potessi dirvi tutto! 

— Son persuaso che la vostra sibdazione 
Sia così terribile, che... 

— In una parola , egli riprése'intertom- 
pendomi e posarnido la sta mano sulla mia 
Spalla; io mi trovo in ‘iesti ‘panni... ‘per 
chi?... Voi già 1 indovinate,... ‘per ‘una 'don- 
na!... Sì, ‘per una donna.!. Vi dico tutto in 
‘pochi minuti. Voi mi siete simpatico, e ‘me- 
ritate la mia confidenza. 

Chifiai leggermente il capo a ‘questa dimo- 
strazione di fidiicia , che tanto ‘ii  onorava. 
Egli prese a dire: ; 

— Nacqui a Sonnino. Il mio'nome è Pio- 
l'iro ‘di Antonio, Fino all’età ‘di venti ‘Anni non 
feci ‘parlare. molto di me , avendo ‘vito 'tre 
sole querele per piccole risse co” miei com- 
‘pagili di ‘gioventù. Mio padre voleva che mi 


un' gran trasporto per il mestiere delle armi. 

In quel frattempo mi accadde quello ‘che’ 
accader suole alla maggior parte degli uvmi- 
Di, cioè m'innamorai di ‘una ragrizzà, che Pas- 
Sava per bella, e'a me pareva bellissima. Era 
dessa una ‘terta Marianna, figlia! di un'botte- 
gaio. Feci i. passi necessari per ‘assituratmi 
se io n'era YVeramefité corrisposto; e dovelli 
bpersuadermi, che infitti colei mi voleva bene. 


Appligliassi ‘al'suo mestiere ‘di falegname; ed- 
io sveva volontà di farmi ‘soldato , sentendo” 


Passava le tre, e le quattro volte al giorno 
dinmanzi ‘alle sue finestre, eil ‘essa era isem- 
pre ‘arisiosa ad attendermi! Preseo al suono 
dell'Ave Maria, io le faceva la» posta quando 
essa imdavavgon la sua brocca lin testa a 
prender ‘acqua: ‘alla fontana; ‘e’ non'solo i 
suoi! sgualdi non si partivano! un: momento 
da'me; ma ‘potevo seguirki; eci scappava 
‘pure ‘un '‘discorsetto , in cui dà una parte e 
Valtra mon'si faceva che giurarsi amore ‘e fe- 
deltà. La “notte poi, fon vi dico niente’ di 
quello che ‘accadeva: la notte... Appena tulta 
‘Sonnino! era in silenzio , jo me necandava 
Sulki ‘cantonata’ ‘vicinavalla casa: di Marianna 
e là dallij dalli ‘a cantare ogni sorta di ritor- 


Nelli, di’canzoni; e di serenate, chie) come'i 


quel salmo ; finivano tutte in Igloria:, ovvero 
nelle lodi’ di Marianna; le nelle mie'dichiara-i 
zioni d’amore sviscerato. I 

Felice ‘così me ila, passava, ch'era ‘una 'ime- 
raviglia, e già nella mia immaginazione d’in- 
Nnamorato andava ‘sognando il-giorrdio del no- 
stro ‘Sposalizio. ‘Qui; Spadolino ‘8° interruppe. 
Ahi chi m'avesse ‘detto’ allora che ti mia spe- 
Tanza ‘eran puro ‘sogno , (che ‘Marianna era 
ufia' ‘bandertola j ‘© ‘che‘un amico traditore | 
mi aveva rubata la mia felicitàt... 

— El'eravate così nuovo nella séienza d’a- 
more, che... 

— Ta'fede mia io ‘amava con la semplicità 
d'un monello , è non'‘tonosceva» ancora | fin 
dove può arrivatò la malizia di una donnat..;)| 

' Î | 


i 


BLAIR ZE 


Il fatto è che giunsi alla fine ad aprir gli oc- 
chi. Niccola Pratillo,, mio compagno fin. da 
quando si era; ragazzi; anche dui s’incapricciò 
di Marianna; Quella spergiura difdonna, infana- 
tichita che, Niccola le. poteva. offrire. una for- 
tuna migliore della mia; incominciò subito a 
fargli. .il bocchino ridente in ssegreto, Ben 
presto io me ne addiedi, perchè; credetelo, 
non è (facile, di. farmela im barba; e li; sor- 
presi un giorno in luogo.remoto, mentre ra- 
gionavano insieme con.gran calore. Se. voi, si- 
gnor. chirurgo, foste stato ne’ miei piedi, vi 
sareste. potuto; contenere ., dal. vendicarvi di 
due. lanime, così scellerate?... Eppure io; mi 
contenti. Rimproverai Niccola, mostrai, i denti 
a'Marianna, (edi accettando in fine; (pretesti, 
e le scuse; di questa, mi rappacifigai. Non 


| corsero «due/seflimane:) che, passando una 


sera; isul; tramontar, del sole; presso.un, vi- 
gneto a poa distanza! da: Sonnino, ascolto den- 
tro il cancello. di quel recinto. un discorso 
così animato: e continuo che mi obbligò quasi 
non' volendo;a tendere; l'orecchio. ;per, aseol- 
tare. Siamo sinceri : più 0 meno, tutti 
una ‘certa smania di' sapere i fatti degli ‘ll 

Mi appresso rallentando; il passo J e giudicale 
del inio stupore quando riconobbi la Vote 
di Marianna, che diceva con accento deci d: 
Qui Niccola ‘mio, fa che questo sia Pultimo 
rimprovero. Non parlarmi più di.quel Pietro. 
Che vuoi tu.eh'io mi faccia di lui, ora che 
conosco.le tue buone intenzioni verso di me% 


ha 


ASTI NEZIE TZ ESIBIZIONE ZIE VOI COLITE TE N TTD 

— Mi vuoi dunque bene davvero? sorgitinse 
una voce ch'era appunto quella di Niccola. 

— Quanto mai s0 e posso, ripetè la scel- 
lerata. 

— Ebbene, se tu da questo momento pro- 
metti di lasciarlo, e per sempre, io ti giuro 
per il santissimo Sacramento, che nel mese 
pissimo safai mia moglie. 

— Caro Niccola tf, "0 

— Oh! Marianna! 

Tutte queste, parole, queste infami parole 
io le tidîi colle mie' stésse ‘“orecchié. Dico il 
vero che rimasi come se una saetta mi avesse 
colpito. Un freddo, un gelo mi corse per tutto 
il sangue dal capo ai piedi; poi, mi pare an- 
cora di sentirlo, quasi mel momento medesi- 
il mio sangue si cambiò in vampa di fuoco... 
Allora la rabbia s'împadronì intieramente di 


| me: Nonv intesi, non. riflettei. più nulla. Que- 


sto solo. ricordo di. certo, che col mio..coltello 
alla manò passai correnito il cancello, , corsi 
sopra: quei! due vome un demonio, e dopo di 
aver.menato colpi alla disperata, mi, allonta» 
Nai da quel ;lnogo per ine di, eterna, memo» 
rid. Giunto ;in qualche distanza, e. ritornato in 
sso, osservai che le mie mani, le mie 
ln minopersonatera, tutta, macchiata 
di ue. Coloro, avevano pagata la pena che 


5 
| meritavano Nelgiorno susseguente; dalla mae- 


chia, ove milena mfagiate, intesi che Ma- 
tianna e Niccola erano stali sepolti. 
(Continua) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffiriale del 42 corrente 
contiene : 

4, Un R. deereto in data del 23 gennaio 
1867, preceduto dalla relazione del ministro 
di agricoltura e commercio; e ch'è del se- 
guente tenore: 

ll Ministero si compone di tre Divisioni: 
l'ana per l'agricoltura, l'altra per l’industria, 
la terza per il commercio e. di una Dire- 
zione di statistica. 

Il gjrettore capo del serviziò statistico ha 
grado e stipendio di capo di divisione. 

I.gradi, mumero e stipendio: del personale 
dle Ministero sono stabiliti nel quadro an- 
nesso al presente decreto. 

Le attribuzioni degli uffizi, il riparto degli 
alari, © Îl'issegno del personale saranno -de- 
lefminati con decreto, ministeriale. È 

La riduzione deivposti che consegue: dalle 
precedenti disposizioni. avrà effetto gradata- 
mente a misura che l'attuale, personale sarà 
collocato nel nuovo organico secondo le nor- 
me sancite ddl dècheto/24 ottobre! 1866. 

Il ministro potrà chiamare contemporanea» 
mente. nel. Ministero. impiegati addetti ‘alle 
amministrazioni dipendenti, senza che abbiano 
dititto ad, altro assegno oltre lo stipendio fis- 
sato all'effettivo loro: posto e le spese di tra- 
sferimento.. E abrogata sogni altra. contraria 
disposizione. ; 

2. quadro otganico del personale dél Mi- 
nistero,d'agricoltara, industria e commercio, 
che comprende, 

N. 106 impiegati, i quali annualmente per- 
cepiranno la somma complessiva di L246,100, 
cioè: “ 

N. 1 ministro con L. 20,000; un segretario 
generale con L. 8,000 due capi di divisione 
di 4% classe con L. 6,000, e due:di 2% classe 
con L. 3,000; dieci capi di sezione con 
L. 4,000; sette segretari ‘di 4% classeton 
L. 3,500, e sette di 22 classe con L. 3,000; 
nove vice-segretari con L. 2,200 ; dodici primi 
commessi con L. 2,000; quattordici commessi 
di 18 c'asse con L. 1,800; dodici di 2 classe 
con L. 1,500, e. dodici di 3% classe con 
L.,4,200 ;; otto volontari.senza stipendio ; un 
capo-usciere con L. 1,200, edotto uscieri con 
L. 1000. 

3. Un regio decreto del 10 gennaio 1867; 
con il quale la Società in accomandita per a-; 
zioni col titolo di Banca popolare di Palermo. 
A. Pampillonia e Compagni, costituita, in Pa- 
lermo per atto ‘pubblico. del 5 agosto 1866, 
rogato L. ‘Pizzo, mim. 281 di repertorio, è 
autorizzata, e ne sono approvati gli statuti ‘al 
detto vatto inserti, introducendovi alcune ag- 
giumte e modificazioni. : 

4. Un R. decreto del 13 gennaio £867, con 
il quale la Camera di commercio e d’arti di 
Chieti: è autorizzata ad'imporre un’annua tassa 
sugli. esercenti. arti, industria e commercio 
nel territorio, dipendente dalla medesima. 

6. Una disposizione. relativa ad. un impie- 
gato dipendente dal Ministero della marina. 

ti. Nomine e disposizioni nell’uffizialità del- 
l’esercito. 


PARLAMENTO ITALIANO 


BENATO. DEL REGNO 
Tornata del 12 febbraio 

Presidenza del'senatore conte, atrio Gasatf. 
Lin sedula ha' principio alle ‘ore 444 po- 

meridiane con ‘le formalità consuete. 
Al banco dei ministri seggono gli onore- 
voli Ricasoli, Visconti-Venosta; Cagia; Scialoia, 

Berti, Depretis, Borgatti e (Cordoxa. 


Il processo; Yerbale della: seduta precedente | 


è lello ed approvato. 

Ginori-Lisci .(segrefario) leggeenn sunto 
di petizioni, ed. un ;eleneo di sopere delle 
quali.fu fatto omaggio al Senato. 

Presidente annunzia che, per completare 
la commissione di finanza, ottennero .il mag- 
gior numero. di voti, i. senatori. Saracco e 
Porro, e che amembri della commissione di 
sorveglianza pel fondo, del iculto riescirono 
eletti i senatori Desambrois, /Pasini.e Saracco. 

Viene: iatrodotto ‘nell'aula il’ conte -Gitta- 
della, testà creato senatore 
sta-giuramento, 

Presidenti. La 
dente del Consiglio” dei ministri: 

Ricasoli (presi; 


al personale degli uffiziali di pubblica sicu- 
TEZZa ; 

Dazio sopra l'uva appassita, guasta o semi- 
Quasta, destimiàta ad usi industriali. 

Mazzarella dichiara che se si fosse trovato 
presente alla seduta di ieri avrebbe \votato,in 
favore dell’ordine del giorno Manciuî. : 

Gli on. Lampertico, Brignone e, Martinelli 
dichiarano di non potere far parte della Com- 
‘missione d'inchiesta per la Sicilia. 

Presidente. La parola è all’on. presidente 
del Consiglio (Movlmento d'attenzione). 

Ricaso:i dà lettura d'un eto, Reale col 
quale Ta Camera dei deputati e il Senato son 
prorogati al 28 febbraio. 

La seduta è..sciolta alle 1 3{4. 


$© Il relatore della elezione del collegio d'Este, 
riferita nella seduta di ieri, iera_l’on. Grossi 
e non lon. Martinelli, come fu stampato.per 
errotà. 


CRONACA DI FIRENZE 


Fu annunziata l’ emissione: dei muovi bi- 
Blietti da 10 fr. dalla Banca nazionale, e fu 
letto che, essi, sono stampati in turchino e 
filigranati. Importando di, evitare gli equivoci 
rettifichiamo , facendo! ‘avvertire che il bi- 
gliettò da L. 10 è stampato in nero. sul recto 
ed.in tarchino sul verso; la carta non è fi- 
ligramata: sul recto cha sun (timbro coll’arma 
di Savoia, e colîa leggenda: Banca nazionale 
nel regno d'Italia — im'r'0sso) come pure ‘è in 
rosso il numero d’oriline. 

L'emissione di questi. biglietti è cominciata 
da più giorni. 


Lunedì sera, alle ore 9 tifca, in via, dei 


Renai, subito sceso il Ponte &lle Grazie, un 

tale G. F., mozzo di stalla, fiî'uccisò con una 

pugnalata da un individuo con il quale que- 

stionava, e che si crede sial un certo E. S., 

che fu arrestato subito dopo. 

Dalle guardie di pubblica) sicurezza lunedì 
Scorso furono arrestati‘ dieci oziosi privi di 
noti mezzi di sussistenza. 

‘Servizio Meteorologico det Ministero della Ma- 
rina, — Bollettino, dell'11 febbraio 1867, 
ore..8. antimeridiane. 

Barometro stazionario con tendenza qua e 
là. ad, alzarsi di 2 a 3 mm. Temperatura pîù 
bassa. ‘Cielo coperto; mare calmo; dominanti, 
ma deboli i venti di maestro e di Grevo. 

Il barometro è alto in Spagna e nel golfo 
di Guascogna; s'abbassa, nelinord, è nel'nord- 


Lovest della Scozia. Cattivo tempo d’ovest sulla 


‘Manica; 

Qui il-barometro; è scesò da' questa mat- 
tina di 2 a 3 mm. La temperatura è’ sopra 
la normale, e soffiano in (alto dl ‘sud, e fl 
sud-ovest. AO 

Stagione incerta; ma, senza pericolo di bur- 
rasche: probabile chela, corrente equatoriale 
s’abbassi, portando secò Varia caldo-umida e 
la pioggia. & 
Nod 12: È 

Il'barometro si è abbassato su tutta la pe- 
nisola, specialmente nel centro di'3‘a'&mm. 
ma le pressioni sono ovunquè sopra la nor- 
male di 5 a 8 mm. he 

La temperatura è piuttosto diminuita. Cielo * 
generalmente \coperto «e mare calmo. Domi- 
nano, berichè deboli, i venti da nord-ovest a 
nord-est. 3 

Qui il, barometro è quasi-stazionario da 
questa mattina, e sofliaforte il nord-est anco 
nell'alto dell'atmosfera. Stagione non ancora 
ristabilita. TLN}DI 

Mancano i dispacci dall'estero, i. Le LOL 

Nella, giornata! del 10 febbraio, il termome- 
‘tro centigradò del” R. Osservatorio. astrono- 
mico di Firedize segnava la temperatura mas- 
sima, di + 44,5, e la minima di -'9)0: 

Nella ‘notte. dell’ 11 febbraio, la tempera- 
tura minîma'fa di + 5,0. 

Att di morte denunziali nel di 10° febbraio 
1867. 

Mancini Egisto, di anni 17 — Ciani Anto» 


Tipico id. 40 — Happiu Wright Giovanni, 


parola 8 al signor presi- | Stefano, id. (66. 


‘id. 22 — Bencini Amnuziata, id. ‘16 — Man- 


del Regno, e pre | cinî Sin itix%id. 56 —Lé-Brucc Baldassare , 


jd.72 — Marzi Carolina, id. 29 — Ottonelli 


© Più, 3 bambini che non avevano ancora 


lente del Consiglfo) dà let- | un anno. : 


tura del R. decreto in data d'oggi che pro: | : Gli atti di nascita denunciati, nel, giorno. 40 


toga il Senato e la Camera, 
28 febbraio corrente. 
La seduta'è sciolta alle ore LABICA 


——T __— _—10t-—— _. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell 12 febbrao. 
Presidenza del-comm. MIari 1 
La tornata è aperta alle ofe:4 112 colle solite 
formalità. | ica 
L'ordine del giorno reca: 
Nomina: della Commissione 
vTesoconti amministrativi, di 
i Discussione dei progetti di legge» 
Naturalizzazione ‘ italiima al  signof’Wad- 


dingtonj p Pe 
pi Sicilia 6, delle, 


per l'esame dei 


Costituzione, ‘del' Banca 
Amministrazioni dipendenti 


bilimento avente qualità di ente morale; 


Convalidaziono det-Regio 
i vd i 


aLIoTEO 
GORI 


elettiva fino al | febbraio 1867; furono 21, cioè 42 mashi. 


“in pubblico, sta- | zionale, di età maggiore, di Camignone ,.* 


6 femmine e 3 nati morti. Vi 

Man'imoni belebrali nel di 11'febbrdio 1867 
+ Gaspero*tRezzati ; domestico, di, età mag» 
giore, di Casellina e Torri, e Filomena Buf- 
foni, domestica, di età maggiore , di Castel 


‘| Focognano.; ».; 


Giovanni Santo Stie n A di 
età maggiore, di Patlovà, ed Elyira Franconi,, 
Cacdiritat di bian , di el Can Lari.. 

Pasquale, Valecchi, cuoco , vedovò ;' di età; 
maggiore, di Borgo San Lotéiizve Matia’ 
Anna Marchiani attendente acasa , di età mag- 
giore, di Sancasciano. | ; 

Angiolo Bubbolini, pensionato, di età mag- 
giore , di Barberino di Muggello, ed Bwhilial 
Geri, cameriera, di età maggiore, di Firenzef. 
i Amaddio Marzi, impiegato alla Banca na: 


Adele Guagni attendente a casa, di età mag- 


rlecreto’ relativo” giore, di Firenze. MET, 


n 
33 AL capii 
> 


NOTIZIA INTERNE B PATTI VANI 


Suicidio. — Alla Perseveranza dell'14 
scrivono da Lodi; che il sacerdote Pietro, Pa 
Tazzi, professore di filosofia in quel’ Semina- 
rio, si tolse la vita gettandosi in un fi n) 
che lambe una parte delle mura della città, 
ove annegava. Egli era scomparso da casa 
sino dalla sera del 15 gennaio p. p., è 
i suoi parenti invano avevano fatto inda- 
gini per conoscere il luogo ove si. fosse re- 
cato. Quandò lo si trovò nel fossato ‘era già 
cadavere putrefatto, Quell’infelice aveva già 
ripetutamente rivelato la tendenza al suicidio 
dal giorno in cui gli fu comunicata la noti- 
zia che un di lui fratello Sera pure suicidato 
a, Castione, ciò che avvenne precisamente nel 
gennaio dell’anno scorso, Egli andava ripe- 
tendo d’aver sotto. gli occhi il cadavere san: 
&uinante del fratello, che.lo invitava a seguirlo. 

Infedeltà: — La Lombardia: di Milano 
dell’14 reca: 

La ditta Manganoni Luigi e C., negoziante 
di candele steariche, saponi, sali, ecc., aveva 
l’altro ieri mandato. un.suo: commesso di stu- 
dio: con una somma di L, +16,000 alla Banca 
Nazionale, onde ritirare un assegno: Quel 
commesso, di studio , non, potè resistere ad 
una colpevole. tentazione, e invece di recarsi 
alla Banca, credè bene di prendere il' dazio, 
e andarsene in altri paesi a godersi quella 
bella somma. 

Il caso fu denunciato alla questura, la quale 
ha tosto iniziate pratiche per l'arresto del 
colpevole, 

Malandrinaggio. — Alla Gazzetta 
di Torino dell’A4‘ scrivono da Pinerolo chela 
sera del 9 corrente, alcuni malfattori armati 
e mascherati invasero la cascina Bies nel. co- 
mune di, Villafranca, e vi commisero un furto 
di qualche, rilievo. 


NOTIZIE ULTIME 


Oggi il Parlamento è stato prorogato , 
domani la Camera sarà sciolta. 

La proroga è il ‘prodromo dello scio- 
glimento, 

Dopo il voto di ieri si doveva: scegliere 
fra la demissione del Ministerò ‘e o scio- 
glimento' della. Camera. 

La demissione del Ministero avrebbe 
dovuto-.esser seguita dalla costituzione di 
un Gabinetto che rappresentasse il partito 
che votò pei meetings. 

Ma qual è questo partito? Nella vota 
zione di ieri si notarono tante unità, an- 
zichè un partito. 

La disgregazione de’ partiti rendeva evi- 
dente «che un Ministero solido non si po- 
teva formare. Da questa Camera era dif- 
ficile che un Ministero. qualsiasi conse- 
guisse ùn fermo appoggio. Essa poteva ab- 
batterne ‘molti, ' sostenerne nessuno. 

Il Ministero, propose quindi ‘allaCongha 
lo scioglimento della, Camera, ela Corona 
vi ha aderito. 

Noi entriamo in una crisi elettorale; nei 
momenti più gravi. I 

Il Ministero scioglie la Camera, perchè 


; È | 
la pn e di questa lo ha censurato ' 


di avere vibtati i meezings di. Venezia, di 
Padova, di Udine, ed oraaprel’agitàzione 
elettorale; col seguito inevitabile do” imee- 
tings: i 

E ‘una delle» tante unomalié di'una' si- 
tuazione eccezionale .e..scabrosa. 

I comizi elettorali saranno probabilmente 
convocati ne primi giorni di, marzo, affine 
di poter. radunare il: Parlamento prima 
che ‘scada il termine del bilancio provvi- 
sorio. 

Come si presenterà il Ministero a’comizi 
elettorali? ‘Resterà qual è? Si trasfor- 
merà ? 

Il paese attraversa ora una crisi politica 
che mai, più. pericolosa non si ebbe, ed 
una' crisi vannonaria, che cagiona’ molte 
strettezze e molti dolori. 

La quistione delle imposte preoccupa 
tutti e le'(condizioni delie finanze destano 
ragionevoli inquietudini. 

Lo ‘scioglimento della Camera inevita- 


bilmente. peggiora tali condizioni, perchè è, 


quasi un intero anno perduto per le‘di- 
scussioni finanziarie. 


Noi speriamo il Governo comprenda Ja | 


risponsabilità che assume. Sarebbero ‘inop- 
portune .le riviste retrospettive: aspettia- 
mone ‘gli atti. 

; Nel, Consiglio dei, ministri. che fu te- 
nuto : ier-isera (44), venne deliberato di do- 
mandare la demissione del Gabinetto, solo 
nel caso che la proposta dello scioglimento 
della Camera non fosse accettata. 

P1 U 


dii 

He vodi‘che ‘corrono di demissioni ‘e di 
nomine di ministri ‘sono‘premature; Solo 
ppiamo, che l'on. Jacihi si è ersera ri- 
tirato dalla sua carica di ministro dei la- 


vori pubblici, .dove-del-resto non fungeva 
più che provvisoriamente, avendo già da 
qualetie tempo rassegnate. le sue demis- 
sioni, a cui aveva consentito di non dar 
corso, solo perchè durava l’imminenza di 
una crisi, 

Nella Guszelta Ufficiale del 12 corrente si 
legge: È 

La Regia pirocorvetta Magenta ha compite; 
colla felice conclusione dei trattati col Giap- 
pone e la China, la sua missione in quei 
Mari. 

Essa ha ricevuto le definitive istruzioni pel 
ritorno in'Îtalta, come si rileva .da un rap- 
porto! del comandante in data 28 dicembre 
scosso da Hong-Kone. 

Nel' viaggio di ritorno essa toccherà Mel- 
bourne e Sidney, in Australia, quindi tra- 
versando l'Oceano Pacifico si recheràa Lima 
e Valparaiso; da questo punto muoverà per 
Montevideo e in ultimo dirigerà per lo stretto 
di Gibilterra. 

Questo Regio legno compierà per tal guisa 
un giro di circumnavigazione attorno al globo, 

Per opportuna norma delle famiglie che avés- 
sero»a bordo della Magenta lororcongiunti si 
accennano qui sotto, le date probabili del suo 
itinerario, nonchè Je norme a. seguirsi nella 
corrispondenza. 

La Magenta partirà da Sidney circa il 22 
aprile,. dal Callao di Lima il {8 luglio , da 
Valparaiso il 18 agosto,, da Montevideo il 4 
ottobre e da Gibilterra 41 dicembre, 

Per la corrispondenza converrà quindi re- 
EQlarsi nel modo seguente; affrancando le 
leltere per maggior sicurezza : 

Inviar le lettere dall’Italia circa il 20 feb- 
braio, corrente, via Marsiglia, dirette a Sidney 
(Australia) ; 

Per le lettere dirette al Callao (Lima), im- 
postarle in Italia prima dell’44. aprile, del 26 
aprile e-dell'A4 maggio, via Southampton; 

Per Valparaiso , impostarle in Italia il'26 
maggio e.14 giugno, via Southampton ; 

Per Montevideo finalmente, impostarle il 19 
luglio, via Bordeaux, il 3 agosto , via Sou- 
thampton, eil 19 agosto; via Bordeaux. 


ispacci Elettrici 
(AGENZIA STEFANI) 


‘Ateno, 9. — Dispacci giunti al governo greco 
assicurano che in questi ultimi giorni ebbero 
luogo in Candia parecchi combattimenti. 

OGli; abitanti ricusano d’inviare a. Costanti- 
nopoli i delegati chiesti dalla Porta, e l'As- 
semblea nazionale cretese protestò pure con- 
tro! questo invio. i 

Costantinopoli, 12. — Fu formato un nuovo 
gabinetto. Ali pascià è nominato gran visit; 
Fuad, ministro degli affari. esteri; Mehemed 
Ruchdi, migistro della guerra; Kiamil, presi- 
dente del‘Consiglio di Stato. 

Londra, 12. — Camera dei Comuni. — Di- 
sraeli dice che la Camera ha impeditoxa cin- 
‘que ministeri di far passare il progetto di ri- 
forma; per! conseguenza il‘governo decise di 
domandare l’cpinione delfa Camera sui prin- 
cipii fondamentali di. tale‘ questione. ! Dichia- 
rasi pronfo | di fare conoscere’ domani le pro- 
poste che’ il Ministero intende ‘di presentare, 
“Intanto annunzia: che queste. proposte avranno 

base: del suffragio l’assegnamento. del- 
Thposta in luogo della pigione; che si pro- 
cederà ad una nuova e prudente ripartizione 


dei distretti elettorali, seguendo il. principio 
che' tutti gl’ interessi debbano essere rappre- 
sentati, Quindi saranno abolitele ‘antiche sedi 
elettorali; e finalmente che si proporrà la re- 
visione .dei limiti dei borghi, Disraeli termi- 
nando il suo discorso, propose che la Camera 
sì costitnisca in commissioni ‘pel 23° febbraio 
per istudiare l’atto di riforma del-1882. + 

Gladstone dichiarò-di non approvare*que- 
ste. proposte, ma riservarsi di decidere;quando 
conoscerà più a fondo il loro carattere. 

Teri ebbe luogo la, grande dimostrazione 
popolare a favore della riforma. Non avvenne 
alcun disordine. 

Costantinopoli, 12, — Sua altezza Mehemet 
Kibrisli pascià, e Riza pascià furono nominati 
ministri sonza portafoglio. 

‘Lomdra, 12. — Tumulti dei fenioni a Che- 
ster. Molti feniani sono arrivati in quella città. 
I magazzini sono chiusi. Si teme che ivven- 
gano tumulti anche a Liverpool, Furono spe- 
diti'a Chester, alcuni corpi di, truppe. 


Parigi; 42. — Il Monitor du'soî atihunzia 


T che domani si, riuniranno il Consiglio dei, mi- 


nistri ed“il Consiglio. privato. Va 

La Frante, la Patrie, V'Etendard ed altri 
giornali dicono che la modificazione del Mi- 
nistero ottomano significa riforme e conces- 
sioni a,favore dei cristiani. 

« Nuova- Pork; -2--—-La legislatara-della Lui- 
giana; adottò | la proposta di riunire un Con- 
| gresso per riodificare la costituzione nel senso 

di emancipave gli Stati dal dominio dei ra- 

dicali. ali È 

Corre voce cheSButler ed altri radicali pro- 
ponzano di porre in istato d’accusa il generale 

Grant. hi 

*aréz ordinò \che ‘Ortega venga trattato 
come prigioniero di guerra. 

Confermasi il bombardametito di Mazatlan: 

Chester, A2.° — fl capo della' polizia constato 
la presenza di 1400 itlandesi‘e irlandéesi-ame- 
ricavi aggruppati nelle vie principali per con- 
vergere probabilmente in un punto, centrale, 

Nei. divtorni della città fa trovata una grande 

quantità di cartuccie. 


- sd 
CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
< Parigi, 12, fobbrdio 
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Fondî Irancesi ‘3/0j3/,/1 p69.80/] 69 
» »\. fine mese sis {= 
wii» WAR 99 d0 | 99 50 
Consolidati inglesi ù Siad 
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’ fine mese -- | 
»... 48 febbraio da SO | 5460 
VALORI. DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 323 528°, 
» ’ » Rand), 34 i 
’ ’ ».spagnuolo, 3 
Strade ferr. Vitt. RIE 90 103 | 
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» ‘» Austriache 405 | 408 
’ ». Romane 9 %Wis 
Obbligazioni | . i... | 497 128 x 
“» delPresf.austr. 4965] 348. |-324 
» » in cont, 324 RETLA 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto ilgiorno 26 gennaio 
ATTIVO; è a Lire 

Numer. in cassa nelle Sedi ,., 70,183,926 32 
dim sini Sue... 48,668,941 28 
Eserc. delle zecche dello Stato 42,601,575 56 
Servizio Debito Phbblied ‘1. 407,808 58 
Portafoglio nelle sedi; «a 488,076,234 63 
Anticipazioni... iu. ano 24,119,29? 38 
Portàfoglio nella sue@ursalit.v. 324 ,007 33 
Anticipazioni . 4 + 4009 0 149,790,260 17 
Effetti incasso im conto corrente. ..1.328,997 43 
Depositi volontari liberi. ./V1111:48,299,752 24 

BIITBIZZA 78 


Immobili... 
12,968,440 — 


Fondi pubblici ,. 0... 
Azionisti, saldo azioni. |. ., + + 21,733,800 — 
Spese diverse... ,. 13,189,210 96 
Indennità agli azionisti della BADGA vide 0 ., 

Gil GENOVA. ALLica n senior AL 
Tesoro dello Stato (legga 27. feb... 1}, 1} 

Brpio 1856). creo rita ri00a 100,688 62 
Stabilimenti di circolazione. (R. Ì 

Deer. d.maggio 4866)... &;.. : 8,338,500 — 
Matao 250 milioni (R. Deereto ® { 

4 maggio 1866). ....., + 250,000,000 — 
Azioni Banea da emettere, ... ..... 27,500,000 — 
MIVPISI 0 merita as) A 238,6076:76 
Sindacato per l'assunzione di quote n 

del prestito di 350' milioni. . 40,341,738 52 

siii 
48,488,955 85 
ritira 


vazsivà, 
Ie iy 


Capitale: 1009 +). e ievete e1010010:400,000,000 — 
Biglietticin. circolazione... ....... 465,657,044 60 
Fondo di riserva +.L.00.00% 0 1421668 66 
Marche-bollo ‘in circolazione» ..vUu 188,808 — 
Tesoro dello Stato conto corr. : 
Disponib, L. 
Non disp. » 
Prestito (428 milioni. ..04., 
Servizio del Debito pubblico... 
Conti correnti (disponibile): 
Nelle Sedi... 
Id. succursali 
(Non disponibile) . ...°,. 
Depositanti d'oggettire valori ..1; 
divarstssenta 105) Aeinzid | 
Biglietti ad ordìne (Art. #4 degli 
Statuti) ...... . oa 
Dividendi a pagarsi. 
Risconto del semestre prece- 
dente ei saldo; profitti. ....W 
Benetizi del sem. in corso Wi 
Tnolle'Sadi........R 329,202 88 
Ta. Succursali. ;.... IS 230,279 13 
Id. Comuni j 4. . 76] ;)9A0 62 
Profittie perdite al 34 x:bre!1866. 114/11, 
Mandati a pagarsi ; e iene 89,480,973 32 


1 401 £6/198,955 55 
GIACOMO DINA, Direttore.‘ * 


Giovanni RomBALDO, gerente. | i, 


Aalpiziao 55 
484269 75 
dle. Mai sd 
1l2,971,182 80 
495/415 35 
15/298./059 47 


18,179,338 29 


10,607;138 BL 
4,785,652 — 


818,752 22 
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Pievzr fatti del Bi°fs 56.70 n i 
Napuloone d'oro! ./ 20-98 =-20:98| 


soasa di asnova dell'IL' fobbralo. * 
Ult. corso, «Corso p. 


fim. Rendita italiana cont __57 — 57 25 

Ù » fm — — — — 
Banca dItilia — — cont 1500 = 4505 — 
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Rundita italiana 5 | 
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Azioni Banca Nazionale: ..,,. ,;45 
» Strade Ferrate;merid.;( 233 -— 
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a * i, Meridionali 21 ARG, 
» Beni demaniali ,.. i 381 
» Cittàdi Milano 1860 5 ‘o «70.60 + — 


noasa DI ToRmno dell'Il febbraio 
Corso legale 57/48. di 
Pezza da L. 20 d'oro Li 


10.98 2 


Ame ii 


LIL 16 MARZO PROSSIMO 


‘avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 


DELLA CITTA DI MILANO 


Oltre ‘al rimborso del capitale le Obbligazioni concorrono a 5410 premi 


DA L. 100,000 


—nxn 


un maestro di: Violino, di Piano-forte 
e di altri stromenti, si diriga ill Fi- 


piano, presso il Teatro Pagliano. 


renze, via del Fosso, N. 2, secondo f' 


50,000 — 30,000 — 10,000 — 500 - 100 — 50 —20. 
Costo DELLE OBBLIGAZIONI EFFETTIVE valevoli per tutte 
lè rimanenti 139 Estrazioni 


Tu TR, Hi ala@ 


| (Sì accorda il pagamento anche ratizzato) 

Per l'acquisto rivolgersi in Firenze ‘all'Ufficio del Sindacato, via Cavour, 
No:9, piano terreno - @: presso 1 signori E. Fenzi e C., David Levi e Us 
Giovacchino Finzi e figli e Cassa Nazionale di sconto di Toscana. 


UNE ‘INSTITUTRIG 
désire.se placer. auprès d'une famille 
distinguée. 

Eerire franco au Syndic de Pomaret, 


[Pinerolo]. 


Stabilimento dell'Editore È 
GASA SUCCURSALE 


EDOARDO SONZOGNO vesti 


rocuratie Nuove, 48 
Milano, via Pasquirolo,n, 14. 


nana 


i ocscrn 


CASA SUCCURSALE 
RIEN ZE 
| Via’ Fiesolana, N. 5% 


riguardanti le condizicni politiche, civi 
etnografiche, linguistiche, letterarie di 


pure spedita franco di porto in dono a 
chi prenderà. l'abbonamento, ‘per 50 di- 
spense della nuova splendida pubblicazio- 
ne dello Stabilimento Sonzogno: 


I ROMANZI 
CRLEBRI, ‘DODOLARI,"LLUSTIATI 


francobolli di 
in-Italla ed in Germania stazione. della ferrovia. 
+Essendo esaurita la 4.a edizione di 3 
questa. importante pubblicazione illustra 
1a; l'Editore allo scopo di poter eseguire 
tatie. le cominissioni che gli vengono 
timsmessa, si è determinato di pri cedere) 
calla Mista pa' delle 30 dispense e mpo 


| TUTTE 


i 
tisti. 
ad: uno ad uno. 

Le dispense avranno il numero di pa- 
gina progressivo (senza intestazione ad 
ogni dispensa) sino a completa pubb'i- 
i ici n Romanzo ricevendo 
i signori asso i frontespizii e le co- 
pertine per riunitli separatamente in 


del suddetto Album della querrudel 1866 
11 0 al seguenti prezzi: 
Le 30 dispense franche di porto nel 
Regaò L. 3 — id. per la Svizzera e_ per 
Roma . + . + idlà dB 


Biblioteca U 


Gli abbonati riceveranno in dono 
L'APPENDICE 


lil regno a chiunque ne faccia ricl 
Vaglia postale o francobolli. ; 


—r  ———m______ttzktktTZÀ©A--_ Pm ee —"mmÒ——AÀnG 
DIZIONA-RIO 


di Geografia Universale Moderna 
CON NOTIZIE STORICHE STATISTICHE 


é È RISTAMPA NUOVA PUBBLICAZIONE piatvieom deserti vicial, e. sugli scritti 
a hi moderni per cura di Fr. Predari. 
DELL'ALBUM DELLA GUERRA IDA pci i ona "i st tai volume in 16 di pag. 
DEL 1366 bia Vonage verrà | glese, L. 6 50. -— Si spedisce fran 


tti alla Libreria degli Scolari, via dei Panzani, n. ‘48, 


LE PUBBLICAZIONI 


Si trovano in Firenze presso la Libreria degk Scolari (via de’ Panzani;| 
n. 18, vicino alla Stazione della ferrovia) che le spedisce franche, per tutto! 


——————T—___—_r@rrcusgn 


OMNIBUS 


Lian RAR DE Par 


CHI DESIDERASSE | 


AGENZIA P. CRESP 


Amministrazione della 4* pagina 
giornale. I{ Tempo. 

Campo, S. Filippo e Giacomo corte 
del Riario N. 42 86. Venezia. 


o calibri sluizstà 


PER LIRE 1-50 


Una bottiglia,di vino scelto del 1864 
(di Terrensano | Toscana] 
Dirigersi alla. Ditta A. Dante Fer- 
a fon, via Cavour, n. 27, Firenze. 


Li 


, morali, religiose, Daturali, industriali, 
ciascuna regione, provincia, città, ecc. con- 
dei più autorevoli geografi 


172. Prezzo L. 8 30. — Legato in tela all'in- 
co in ‘tutto il regno contro vaglia postale 0 


presso la 


nentil’opera stessa. Verrà pertanto aper Oeni dispensa di questa nuova, pub» DEGLI EDITORI 
10 un abtwnamento alla hlicazione si comporrà di 8 pagine m-4° 
| ti lSECONDA EDIZIONE Ù arr DELLA 


tile «di Milano 


liesta mandando l'importo relativo in' 


volumi. 

La raccolta verràinaugurata colla pub- 
blicazione del Romanzo di Alessandro 
Dumas: È 


IL GONTEDI MONTECRISTO 


Prezzo d'abbonamento alle 30 dispense 
DEI ROMANZI CELEBRI ILLUSTRATI 
col diritto al DONO dell’ Appendice 
ALL'ALBUM DELLA GUERRA DEL 4866 
nonchè ai frontespizi e copertine 
DI CIASCUN ROMANZO 
Franche di porto m tutto itRegao L. 5 — 

Id. perla Svizzera. » 6— 


Si pubblicherà una 0 più dispense 
ogbi settimava e verrano poste În ven- 
dita anche separatamente in tuita Italia 
‘at prezzo.di cent: 40 cadauna. La prima 
dispensa verrà pubblicata il 15 febbraio 


all'ALBUM della guerra del 1866 
(Altre 6 dispense, illustrate nell'ecua 
le formato con elefante gupertina con- 
tenenti le descrizioni delle Feste Vene 
ziane ed i documenti del. Libro Verde 
relativi‘alla guerra ed il prospetto di 
{ulti gli avvenimenti che iu Gormania 
\ ed id'Malia sono stati la \conseguenza 
della guerra, «conducendo il resteonto 
finosal nuovo assestamento degli Stati 
d'Europa. 


Le 30 dispense ristampato dell'Albumi 
enme pure le 6 dispense dell’Appendice; 
AIPAIDOm verranno poste in vendita 
anche separatamente pressi tutti i Li- 
brai 6 Rivenditori di Giornali al. prezzo 
di cent.e10 cadauna, pubblicandosene 
due.per. settimana a cominciare dalla io 


| prima settimana di febbraio 1867. | 
Per abbonarsi alla/Mastamipsa dell’Aibum della Guerra del 1866 
nanto alle 50 Dispensa dei Bomanzi celebri illustrati inviare Vaglia 
ostale all’Editore EDOARDO SONZOGNO a MILANO ed alle ste Suecursali di 


Firenze e Venezia, 


LAN guarita coi sicari pan farm. 
ASI A (Cult. Ste. Catherine, A8, Paris). 
Cessazione istantanea della soffocazione. 
Una sertola di Tubi Baré, per efficacia, 
ne vale due di. Tubi di. Commercio, allo 
stesso. prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
seatola). Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, 
via Ospedale, 5; in Firenze presso Pieri 
e Bizzarri; in Pisa, presso Carrai. 


crimini —_- 


VADE MECUM 
TASCABILI PER IL 1867 


legati in dela inglese ad uso portafoglio 


di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rinari, Studenti di zoologia e allevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 
gati municipali ed amministrativi, Mili- 
tari di qualunque grado, Impiegati po- 
stali, Clero, Uomini d'affari, Banchieri, 
Ragionieri; Negozianti, ece., Insegnanti e 
studenti, Impiegati telegrafici, Buona 
madre di fam , Levatrici, Cottimisti 
ed assistenti: indicare la professione. 
Prezzo L. 2 cadauno. 
Legati n. pelle @ dorati Prezzo L. 3 20. 


Per gli avvocati, giudici e segretari ! 


IL COLTIVATORE 


GIORNALE DI AGRICOLTURA PRATICA 


DIRETTO: DAL PROFESSORE GIUSEPPE OTTAVI. 
Sk pubblica In Casale Monferrato a fascicoli di 32 p. ogni 15 giorni 
È Per annata anticipata L. 12 50. 

Chi spedirà lire 50, oltre l'annata corrente, avrà, affrancati, i 16 volumi pub- 
blicati, è nei quali furono descritte le miglivri pratiche italiane e straniere. — 
Con lire:25.si avrà l'abbonamento per sè è per un altro associato, e in dono 
un esemplare de’ primi 8 volumi. — Con lire 37 50, per tre associati, si avranno 
in’ dono 12-primi volumi. Infine, con lire 50, per quattro associati, il dono si 


estenderà ai 16 volumi suddetti. 
deboli per fatiche, occupazioni o-malattie, gravi, 0 


ALLE PERSONE che solfrono attacchi dei nervi, si raccomandano le 
‘PILLOLE 0! dotte RICHARD 


rimedio infallibile per tutti coloro che hanno compromessa la. loro salute con 
eccessi di piacere, con assuefazioni segrete e che sono impotenti anche per età 
avanzata, ecc, ecc. — Prezzo della scatola coll’istrozione L., &®. 

Deposito unico in Firenze nella Regia farmacia Garneri, via Proconsolo, n. 4. 


“OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 


della pesca di quest'anno ‘del dott. JONGH 


P L'Olio di fegato di merluzzo, bruno-chiaro del dott. De-Jongh è oramai. rico- 
Ri nosciuto il più efficace che vi sia in commercio. Per assicurare al pubblico la 
iL legittimita di questo olio la regia prefettura di Napoli con nota del ®8 gennaio 
"| 4865 decretava la rigorosa sequestrazione di qualunque’ bottiylia falsificata e 
(RN «delegava' il chimico del Consiglio sanitario assistito da un ufliciale di. pubblica 
sicurezza per l'esecuzione. 

Prezzo mezza Bottiglia L. 2,75, intera Bottiglia L. 4,15. Trovasi uno del prin: 
il cipali Depositi presso A. Dante. Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, Agente 
i Commissionario. 

HA N B. Contro Vaglia si spedisce in Provincia col trasporto a carico del Com- 
VEN .Q o mittente, 


| tia 


N@ensri lei iii enaniiriiiincie mon 


APELLI E BARBA” 
URA FOTOGRARICA DI ‘PIRTRO GALLI 


d scerinota dal nino SANO I a di Milano; e la Regia Pre- 
fe la provineia stessa lia rilasciato il regolari re sennai 
TOT Ne 30 HE Pi golare decreto 410 gennaio 
| Questa Z'intura fotografica per tingere capelli e barba in nero, castagno 
[e biondo di effetto 'ammirabile, è innocua affalto potendosi applicarla repli- 
[catamente a seconda della qualità della capigliatura anche per natura poco 
assorbente. 

indi \2eriogni cassetta con istrusione L. 6. | 
Deposito generale presso, A..Dante Ferroni, agente commissionario; via! 
Cavour No 27; Firenze. : i 
NB. — Si spedisce contro vaglia în tutta Italia col trasporto a carico 

del committente; aì parrucchieri sconto d'uso. 


Contro vaglia 0 francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 
Kirenze. — Si spediscono franchi ‘in 
tutta Italia. 


CAPIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 
per far nascere Capelli e Barba. La ri- 
mnomanza ‘di questa pomata per ridonare 
i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è a tutti nota: era da la- 
mentare solo che sotto tal nome ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuytren 
non avevano che il nome; la pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi 
è vera di Dopuytren, e non.manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso.di due vasi 
di essa una persona vedrà rinascersi 
come per incanto la capigliatura senza 
che incomodo veruno gli venga cagio- 
nato. Prezzo L. 3. 

Deposito dali’'Agente commissionario 
A. Dante Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia col 
trasporto a carico delcommittente. 


LIBRI INTERESSANTI 


N° coltivatore perfetto, ma- 
nuale di ‘agricoltura, pratico, 4 
volume, 4864 vr ch 

Codice di procedura penale del 
Regno d'Italia ‘colla relazione 
del ministro guardasigilli fatta a 
S,M. in udienza del 26 novem- 
Dbre1865, la legge transitoria 30 
stesso mese ed un indice alfa- 
betico analitico delle materie; 
1 vol, dipag. 254, edizione uf- 
ficiale 1805). . . . . > 

Figlio (11) della prostituta, che 
fa seguito alle sue Memorie, 1 
vol: illustrato; 4866. »:0.80 

Manuale completo di fotografia» A.25 
Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 

Generale di Annunzi sui giornali di 

Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 

n, 27, Firenze,— Si'spedisce franco 

per l’estero:con aumento delle spese 

postali. 


» 150 


-_ ELEMENTI 


| Compilati per cura del Professore  Sil- 

| Vestro Bini. 

| Questa interessante pnbblicazione è 

| raccomandata alle Scuole Magistrali, Te- 

‘epiche. Militari del' Regno: 

| , Un, Volume di pagine 4176 con fiigure 
nel testo è Carta geografica Torino 4863. 

Prezzo L. £ 50. 

Contro Vaglia 0, francobolli all' Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali, di Au- 
gusto Ferroni, via Cavour N. 27, Firenze. 
| Si spedisce franco in tutta Italia. 


OLIO SCHUMLAY 


CONTRO LE DMIORROIDI 


L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisco ogni sorta di 
Emorroidi siano recenti, che di vecchia 
dia, e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 4 

Per servirsene bisogna soltanto ba- 
gnare in:quesi’oliolua pezzetto di tela 
e japplicarlo alle E rbrtoidi se sono e- 
sterzie, 0 veraméhte ititiodurne una 
piccola quantità’ se sono ‘interne; ripe- 
tendolo mattina e serà: 

Una boccetta è d'ordinario sufficiente 
per la guarigione delle più inveterate. 
Prezzo della bovcetta fr. 4. 

Il'‘deposito generale per Firenze è 
nella Regia farmacia Garneri, \via del 
Proconsolo, N. 11. 


PALESTRA MUSICALE 
MODO DI PUBBLICAZIONI 


882 pagine di musica per anno, 

G4 pagine di musica per mese. 

2 numeri per anno, 

1% pagine per ciascun numero. set- 

Anto Le #8 — $ a 

Anto L. — Sem. L. # 
Trimestre L. 4 S© —Un mese î 260 

Ogni numero cent, SO. 

. Contro Vaglia. o francobolli per asso- 
ciazione e numeri di saggio diretti al- 
l'Ufficio generale d’annuuzi nei giornali 
di A. Dante Ferroni, via Cavour, h°-27 
Firenze. Si spedisce franco. Verrà purè 
spedito gratis il programma a chi ne 
farà domanda con lettera èffrancata; 


INCIOSTAO IMBLEBILE 


Per marcare la Biancheria 
; Anesvipehloshio che è assai in uso'in 
nguilteria è il più.corodo ed il più in- 
delebile ; la scrittura riceve tale a, sta- 
bilità. da non iscomp:rire. ch. levando il 
pezzetto su cui la medesima è impressa, 
Con questo intHiostro si reggiunie il 
nou comune vantaggio di serivere per 
logiaro i nomi, ciò. che evita una folla 
ì errori, @ talvolta anche perdita di 
Biancheria Sa 


Prezzo L. 1, 

Deposito presso A. Dante Ferroni, via 
Cavour, N. 27, Firenze. = Contro Va- 
glia o francobolli si spedisce in Provin- 
cia col trasporto a carico del Commit- 


il 


e rughe precoci, ecc. 
N. 27. Firenze. 


COLD CABAM JG:E 
i add 
Di proprietà igieniche superlative, Conserva; a'la pelle la sua bianchezza e 


taspa enz?, Fa scomparire i bitorzoli, le macchie di rossore, le dartri farinacee 


Vendesi presso l’Agente Commissionario di. A. .Dante.Ferroni, 


IGO 


via Cayour, 


Si spedisce contro Vaglia con trasporto a carico del Committente, 


glandalari, begli ingrossamenti del 


Mesenterio , nei tumori delle ovaié è durezze 


‘utero, previene i geli, eura le manifestazioni diverse della sifilule terziaria. Si 


adopera anche nell’imwerw@® 
cali e generali. — Si spedisce @i 
GNATELLI @ Se ne trova presso 
Erba —.Tori 
— Alessandria Pe 
al signor Archieri di Marsiglia. 


IN 
pi GRIMAULTE 


Comolli e Gandolfi, drogh., ® 
Crespi. — Per la Francia 


fernamente che «steruamente, con bagni lo- 


farmacie : a Milano farmacista Carlo 
Tariccò farm. — Genova, Bruzza 
Inghilterra è riservata Ja privativa 


GA FARMACISTI A PARIGI 


INIEZIONE VEGETALE DI GRIMAULT E ©. 


Farmacisti di .S. A. L 1L Prince NAPOLEONE @ Parigi. — L'Inizione MATICO è 


preparata colle fog 


lie del Matico, albero originario del Perù, 


medicamento ener- 


gico per la pronta ed infal'ibile guarigione della. gonorrea e degli .scoli di ogoi 
natura, senza aleuo pericolo d'iufiammazione né di stringimento del canale. Queste 


capsule hanno un invilappo di glutine, 
binata col balsamo: (0) 


ive, di maniera a raddo 


n'engono l'essenza del Matico, com- 
ppiarne la sua efficacità, Jevan- 


e 


dogli l'odore particolare che questo comunica alle urine, e facendo sparire le 
nausre che le capsule ordinari» occasionano. 


La generalità dei medici d'ogni paese 
ad ogni altro, metodo per curare queste m“ si D enuto S 
eparatamente, questi due rimedii agiscono benis- 


ultati. 
‘ono ui 


capsule i più felici ris 
simo;, riupili, cos 


energicc 


Depositi: A Milano, farmacia di. Carlo, Erba — A_F 


e dell'universo intero, hanno rinune-afo 
Jattie, avendo ottenuto con queste 


rimedio. hi 
senze, farmacia Reale Ita- 


liana al Duomo: farmacia della Legazione Britannica, via Toruabuoni;, farmacia 


Groves, B rgoguissanti. 


al. massimo 


l° Atlante d'Italia completo. 


Esso è composto di 13 Tavole, cinè: 
Italia. generale — Italia antica — Pie- 
monte— Lombardo Veneto — Emilia — 
Toscana — Romagna, Marche ed Um- 
bria — Napoli — Svizzera Italiana — Li- 
torala; Istria e Dalmazia — Sicilia — 
Sardegna — Corsica e Malta, — L. 3. 


2 Atlante d'Europa 
completo. 


Esso è composto di 13 Tavole, cioè :| 
Eutopa — Regno d' Italia — Impero 
Francese — Impero. Austriato — Con- 
federazione Germanica — Spagna e Por- 
togallo — Olanda e Be!gio — Russ al 
Europea — Polonia — Isole Britanni | 
che— Svezia, Norvegia e Danimarca! 
— Turchia Europea, Grecia e Isole Tonie 
— Confederazione Svizzera. —L..3. 


3° Atlante di Geografia 
antica completo. 

Esso è composto di 6 tavole, cioè: 

Mondo conosciuto dagli antichi — Pale 


stina ‘o Terra Santa — Italia antica — 
Impero d’Alessandro — Impero romano 


ATLANTI SCOLASTICI 


buon prezzo. 


i° Atiante Mondiale 
completo. 

Esso è composto di 41 Tavole, cioè : 
Planisfero celeste, diviso in Costellazioni 
australi e boreali — Emisfero occidentale 
‘o Emisfero orientate — Europa — Asia 
‘Africa — America Settentrionale — Ame- 
rica Meridionale — Oceania — Quadro 
di Cosmografia ed Uranografia — Qua- 
dro comparativo Iarografico. — L. 285. 

5° Atlante di Geografia 

delle antiche regioni. 

Esso è composto di 5 Tavole, cioè: 
Planisfero — Egitto, Nubia e Abissima 
'— Spagna antica — Grecia antica, Mace- 
donix.e Tracia — Gallia sotto l'Impero 
romano. — L. 1 23. 


6° Aflante Geografico 
Planisfericeo compieto. 
| Esso è composto di. 5 tavole, cioè : 
(Planisfero celeste diviso in costellazio: 
strali e boreali — Mappamondo — 0- 
nia — Quadro Geologico. — L. 128. 


7? Pliecolo Atlante completo. 


Esso è composto di 8 Tavole con brevi 
Ischiarimenti ad ogni Carta: — Mappa- 
(mondo — Italia — Europa — Asia —A- 


— Impero di Carlo Magno. —L. 423. 


\frica — America Meririonale — America 


(Settentrionale — Oceania — L. 1. 


A) 


$i: INERALE 
LP A 

Cn 4 
i8z8 SALSO=JODICA ; 

2 5 à 

«336 DI SALES PRESSO VOGHERA ‘ . 
BESE la più iodica delle conosciute bi 
788 Si usa in tolti i csi in cui è indicato ip | 
2062 j/dio e suoi preparati cui è preferibile comp? .| 
Sii rimedio datoci dalla stessa natura, Si ame * | 
pg ministra uella cura dei temperamenti. lino 

CIA fatici o scrofolosi, che lentamente guaristo, | 

SE nel gozzo, nelle erpeti, nella oftatmie sero» | 

EE folose, noche come collirio, nelle affestonà 

cio) 


Il 


Ditigersi con l’importo alla Libreria degli Scolari, via de’ Panzani, n. 18, 
in Firenze, presso la stazione della ferrovia. 


SUCCO CONDENSATO 
della corteccia di noce S. Giovani 


Col quale ritorna il color: n.turale alla capigliatura ed alla barba, senza recar 
alcun inconveniente alla salute delle persone che se ne servono, essendo una 
sostanza tutta vegetale. Scatola‘ con istruzione, L. 4. 

Presso A. Dante Ferroni; Agente Commissionario, via Cavour, N° 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunqus contro vaglia 0 francobolli. Trasporto a carico 
del Committente, 


10000GUARIGIONI OTTENUTE IN SOLI2 ANNI | 
LIT E TLTLIOIN.T 


Coll'acqua afitisifilitivà Mertinel; preparata da A. REGGIAN, non caustica, ve 
ramente miracolosa garantita, senza mercurio e nitrato d’argento, Detta acqui 
guarisce radicalmente in soli 3 giorni gli scolz ri centi ed i più cronici che va 
distinti con i nomi di Blenoree è Gonoree nonchè i fiori bianchi delle donne e la 
ulceri in generale, nonche per la molticiplità degli usi —il sicuro e pronto ri- 
sultato ‘—%a completa guarigione sì può per quesAcqua dire: 
NON PIU MAL VENERREO 
Prezzo della Bottiglia col metodo di usarne L. 4. 
Deposito generale presso A. Dinte Ferroni, Agente Commissionario, Via Car 
vour N. 27/Firenze. — NB. Si spedisce dovunque contro Vaglia postale relativoe 
Il trasporto a carico dei Comimitenti. 


PER CHI AMA COPIARE 
SCRIVER BENE le LETTERE 


‘INCHIOSTRO ECONOMICO LOMBARDO 


COPRATIVO PER REGISTRI 


Con questo inchiostro lo scritto può | . Questo inchiostro, comp sto di mate- 
essere copiato ‘inche vari giorni dopo; | Tie vegetali e senza acidi, è ruolto ar 
si può usare anche perla contabilità datto alle Amministrazioni ed alla cone 
non essendo, grasso nè ‘0el0so, come lo |"S@l'vazione degli a'ti votariali di lunga 
sono in genero, gli altri inchiostri. Que- durata;; è assai limpido non inossida le 
sto inchiostro è di nina Itnezza tntta par- | Penne, elè.molto scorrevole, Mai ine 
ticolare ; 18 Capi anneristino sempre glallisca, anzî acquista sempre più il 
più invecchiando, : suo nero brillante. 


o Rua. Bott. di un litro #50 compreso il vetro 

Bott. di un litro 8 00 compreso il vetro 12 45 » idem 
2 3 0 » idem 13 110 idem 
4113.2009 » idem 4 080 » idem 
Ai A 70 » idem 45 065 » idem | 
ib 4 20 » idem 18 050 » idem | 
18 00 » idem Mosche 0 30 » idem 


Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavoul 
N. 27 Firenze. — N. B. Si spedisce dovanque contro vaglia postale relativo» 
Il'trasporto a carico del comuvittente. 


Tip. dell’Opinione, diretta da C. Carbone. 


